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PREMESSA 

 

La presente relazione redatta in conformità al DPGR 25.10.2011 n.53/R, costituisce documento 

delle “indagini geologico tecniche di supporto al Piano Operativo" del Comune di Bucine (AR) in 

ottemperanza alla Legge Regionale n.65/2014 "Norme per il governo del territorio". 

Obiettivo principale dello studio nel suo complesso è stato quello di definire, attraverso la 

fattibilità degli interventi, le modalità di realizzazione delle destinazioni d’uso del territorio 

(previsioni urbanistiche), in relazione al rischio da frane, al rischio sismico ed al rischio idraulico. 

Per la determinazione delle classi di fattibilità si sono prima definite le pericolosità del territorio 

secondo i criteri di attribuzione delle IV classi di pericolosità del regolamento 53/R della Regione 

Toscana.  

La pericolosità geologica è stata aggiornata rispetto a quella del Piano Strutturale vigente in 

relazione ai nuovi dissesti avvenuti nel territorio e lo Strumento Urbanistico Generale è stato 

adeguato al PAI dell'Autorità di bacino del fiume Arno attraverso l’aggiornamento del quadro 

conoscitivo con Decreto del Segretario Generale n.44 del 19/06/2015. 

Per quanto riguarda la pericolosità idraulica, la stessa copre tutto il territorio comunale ed è divisa 

in pericolosità di tipo storico inventariale, pericolosità di PGRA e pericolosità derivante da 

modellazioni idrauliche, quest'ultima estesa alle previsioni del Piano Operativo interferenti con il 

reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana approvato con DCRT 09/2105. 

La pericolosità sismica deriva dallo studio delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica 

realizzato seguendo le specifiche della Regione Toscana Servizio Sismico.  

Il territorio comunale di Bucine è stato inserito nella classificazione sismica, approvata con Del. 

GRT n° 878 del 8/10/2012 (pubblicata su BURT Parte Seconda n. 43 del 24.10.2012 Supplemento 

n. 136), in Zona Sismica 2.  

L'aggiornamento è stato redatto ai sensi dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 

3519/2006. 
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Fig.1: Classificazione sismica toscana (Del. GRT n° 878 del 8/10/2012) 

 

Le valutazioni e le indicazioni riportate nelle singole schede di fattibilità e le condizioni e/o 

prescrizioni ricavabili in funzione della attribuzione di classe di fattibilità di ogni tipologia di 

intervento ricavate mediante l’uso dell’abaco delle fattibilità in relazione alle classi di pericolosità 

(geologica, idraulica e sismica), nonché le altre indicazioni su altri interventi contenute nel 

presente documento assumono carattere prescrittivo come riportato ed indicato nelle Norme 

Tecniche di Attuazione del Piano Operativo ai fini del rilascio degli atti di assenso comunque 

denominati ai sensi della L.R. 65/2014.  

Nell’attuazione dello Strumento Urbanistico, la fattibilità idraulica di ogni intervento di 

trasformazione del territorio e/o di previsione urbanistica è sempre subordinata alle norme e alla 

cartografia del PGRA e del Piano Stralcio Rischio Idraulico dell’Autorità di bacino del fiume 

Arno. 

Nell’attuazione dello Strumento Urbanistico, la fattibilità geologica di ogni intervento di 

trasformazione del territorio e/o di previsione urbanistica è sempre subordinata alle norme e alla 

cartografia del PAI ed ai successivi aggiornamenti che entreranno in vigore con l’emanazione di 

nuovi Decreti del Segretario Generale dell’Autorità di bacino dell’Arno. 
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ELABORATI DI PIANO STRUTTURALE E PIANO OPERATIVO  

Con l’entrata in vigore del DPGR 53/R del 25 ottobre 2011, il quadro conoscitivo del Piano 
Strutturale è stato aggiornato attraverso la redazione dei seguenti nuovi elaborati: 

- in nero gli elaborati di Piano Strutturale 

- in blu gli elaborati di Piano Operativo 

G01   nord - Carta GEOMORFOLOGICA   scala  1:10.000 

G01   sud - Carta GEOMORFOLOGICA scala  1:10.000 

G02a Bucine - Ambra – Carta GEOLOGICO-TECNICA  scala  1:10.000 

G02b Levane - Mercatale V.no - Badia Agnano – Carta GEOLOGICO-TECNICA  scala  1:10.000 

G03  Carta delle SEZIONI GEOTECNICHE   scala  1:10.000 

G04a Bucine - Ambra –  Carta delle INDAGINI  scala  1:10.000 

G04b Levane - Mercatale V.no - Badia Agnano – Carta delle INDAGINI   scala  1:5.000 

G05a Bucine - Ambra –  Carta delle FREQUENZE fondamentali dei depositi   scala  1:10.000 

G05b Levane - Mercatale V.no - Badia Agnano – Carta delle FREQUENZE 
fondamentali dei depositi   

scala  1:10.000 

G06a Bucine - Ambra – Carta delle MICROZONE OMOGENEE IN 
PROSPETTIVA SISMICA   

scala  1:10.000 

G06b Levane - Mercatale V.no - Badia Agnano – Carta delle MICROZONE 
OMOGENEE IN PROSPETTIVA SISMICA   

scala  1:10.000 

G07 nord Carta LITOLOGICO-TECNICA E DEI DATI DI BASE   scala  1:10.000 

G07 sud Carta LITOLOGICO-TECNICA E DEI DATI DI BASE   scala  1:10.000 

G08 nord Carta IDROGEOLOGICA   scala  1:10.000 

G08 sud Carta IDROGEOLOGICA   scala  1:10.000 

G09 nord Carta GEOMORFOLOGICA scala  1:10.000 

G09 sud Carta GEOMORFOLOGICA scala  1:10.000 

G10   nord - Carta delle AREE ALLAGABILI  scala  1:10.000 

G10   sud -  Carta delle AREE ALLAGABILI scala  1:10.000 

G11   nord - Carta delle AREE  PERICOLOSITÁ GEOLOGICA scala  1:10.000 

G11   sud -  Carta delle AREE  PERICOLOSITÁ GEOLOGICA scala  1:10.000 

G12a Bucine - Ambra –  Carta delle aree a PERICOLOSITÁ SISMICA LOCALE scala  1:5.000 
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G12b Levane - Mercatale V.no - Badia Agnano – Carta delle aree a 
PERICOLOSITÁ SISMICA LOCALE 

scala  1:5.000 

G13    nord - Carta delle aree a PERICOLOSITÁ IDRAULICA scala  1:10.000 

G13    sud - Carta delle aree a PERICOLOSITÁ IDRAULICA scala  1:10.000 

Relazione idrologico – idraulica con allegati matlab  

Modelli idraulici (allegati HEC-RAS su supporto magnetico CD ROM)  

Relazione sullo Studio di Microzonazione Sismica di 1° livello  

Schede indagini sismiche (HVSR) formato .pdf all’interno del CD ROM  

 

b01F   Carta delle FATTIBILITÁ  geologica sismica e idraulica - Levane scala  1:2.000 

b02F   Carta delle FATTIBILITÁ  geologica sismica e idraulica - Levane scala  1:2.000 

b03F   Carta delle FATTIBILITÁ  geologica sismica e idraulica - Mercatale 
Valdarno 

scala  1:2.000 

b04F   Carta delle FATTIBILITÁ  geologica sismica e idraulica - San Leolino scala  1:2.000 

b05F   Carta delle FATTIBILITÁ  geologica sismica e idraulica - Bucine scala  1:2.000 

b06F   Carta delle FATTIBILITÁ  geologica sismica e idraulica - Bucine scala  1:2.000 

b07F   Carta delle FATTIBILITÁ  geologica sismica e idraulica - Pogi scala  1:2.000 

b08F   Carta delle FATTIBILITÁ  geologica sismica e idraulica - Capannole scala  1:2.000 

b09F   Carta delle FATTIBILITÁ  geologica sismica e idraulica - Badia Agnano scala  1:2.000 

b10F   Carta delle FATTIBILITÁ  geologica sismica e idraulica - Ambra scala  1:2.000 

b11F   Carta delle FATTIBILITÁ  geologica sismica e idraulica - Ambra scala  1:2.000 

b12F   Carta delle FATTIBILITÁ  geologica sismica e idraulica - Pietraviva scala  1:2.000 

b13F   Carta delle FATTIBILITÁ  geologica sismica e idraulica - Badia a Ruoti scala  1:2.000 

b14F   Carta delle FATTIBILITÁ  geologica sismica e idraulica - San Pancrazio scala  1:2.000 

 

Relazione geologica con allegate schede di fattibilità 2K e 10K  
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 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

Il territorio comunale si estende nella parte orientale della Toscana, in provincia di Arezzo al 

confine con la provincia di Siena, e confina con i comuni di Montevarchi a nord, Pergine Valdarno 

e Civitella in Val di Chaiana a est e a sud, Monte San Savino e Rapolano Terme e Gaiole in 

Chianti e Castelnuovo Berardenga ad ovest.                                                

Situato nella parte occidentale della provincia aretina, ad ovest del fiume 

Arno, il territorio comunale di Bucine si estende per una superficie di 

circa 131,47 Km2. Il territorio comunale è attraversato  trasversalmente 

dalla Valdambra che con il suo asse di drenaggio principale, costituito 

dal T il T. Ambra, riceve quali contributi principali le acque dei torrenti 

Lusignana , Trove e Caposelvi.  

La morfologia è prevalentemente collinare: i contrafforti occupano da nord e sud per gran parte del 

territorio comunale, mentre un’ampia area di fondovalle, caratterizzata dalla presenza del T. 

Ambra, ne occupa la parte centrale. 

Il territorio risulta pertanto suddiviso in due aree distinte:  

- l’area collinare e montuosa che occupa tutta la porzione nord-ovest e sud-ovest del territorio 

comunale; 

- l’area valliva e dolcemente ondulata, tipico paesaggio della Valdambra, che si sviluppa in 

direzione SO-NE, nella parte mediana del territorio comunale. 

Il reticolo idrografico si presenta ben gerarchizzato, con un pattern tipicamente dendritico e 

costituito da una serie di piccoli corsi d’acqua  confluenti nelle aste fluviali principali, che in gran 

parte sono stati oggetto d’interventi di mitigazione del rischio idraulico anche importanti. 

Il nucleo storico di Bucine è posto nella porzione collinare del territorio  e  domina la parte valliva 

percorsa dal T. Ambra. 
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Con andamento sud-ovest nord-est si sviluppa la “Valdambra” impostata ad una quota media di 

270÷155 m s.l.m. In questa parte di territorio, come accennato in precedenza, sono presenti una 

serie di opere idrauliche, cassa d’espansione, argini etc.. che sono state realizzate recentemente e 

che sono da ricondursi a tutti gli interventi che hanno portato alla mitigazione del rischio idraulico 

nell’area e che hanno permesso il superamento di criticità propostesi a più riprese alla cronaca. 

Il Comune di Bucine fa parte dell’area del bacino idrografico del fiume Arno, l’intero ambito è 

caratterizzato per una marcata dipendenza ambientale e funzionale dalla risorsa acqua, sia per le 

potenziali criticità del reticolo idraulico con le proprie interferenze con le aree urbane.



Relazione Geologica di supporto al nuovo Piano Operativo  

e al quadro conoscitivo del Piano Strutturale del Comune di Bucine (AR) 
 

 
COMMITTENTE: Comune di Bucine (AR) Rev. Data Pagina 

OGGETTO: Indagine di supporto al nuovo Piano Operativo 

e al quadro conoscitivo del Piano Strutturale  

 Maggio 2017 9 di 36 

R:\Bucine\_INTEGRAZIONI\DOCUMENTI\relazione_geologica_53R_approvazione 

RELAZIONE GEOLOGICA Relazione_GEOLOGICA 

 

CARTA GEOMORFOLOGICA (G01 nord – G01 sud) 

 

La carta geomorfologica è stata sostanzialmente confermata nei suoi contenuti. Si sono effettuati 
dei piccoli aggiornamenti che hanno interessato viabilità del territorio aperto e modeste porzioni di 
abitati, attraverso il recepimento di aree in frana segnalateci dagli uffici tecnici 
dell’Amministrazione Comunale. 

Questo elaborato cartografico è stata modificato sostanzialmente nella legenda evidenziando lo 
stato di attività dei processi rilevati secondo aree “attive – quiescenti – non attive”. 

STATO DI ATTIVITÀ 

attivo quiescente non attivo 

legato a processi in atto o 
ricorrenti a ciclo breve 

 

con possibilità di 
riattivazione nell’attuale 
sistema morfolclimatico 

riferibile a condizioni 
morfologiche non più attivabili 
oppure a condizioni climatiche 
diverse dalle attuali 

 

Forme,  processi e depositi gravitativi di versante 

Sono processi morfogenetici di tipo gravitativo attribuibili all’acclività del versante, alla litologia, 
alla giacitura ed alla presenza di acqua nel terreno, rappresentabili nelle varie fasi evolutive. 

Rientrano in questa classe elementi areali come i corpi di frana, le aree caratterizzate da franosità 
diffusa e le aree contraddistinte da soliflusso generalizzato, le aree interessate da deformazioni 
gravitative superficiali. Gli elementi lineari quali, il soliflusso localizzato e le frane di limitata 
estensione. 

 Forme, processi e depositi per acque correnti superficiali 

In questa classe di processi geomorfologici sono state classificate le forme di denudazione o 
erosione dovute essenzialmente all’azione dilavante delle acque superficiali, rappresentabili 
anch’essi nelle varie fasi evolutive. 

Rientrano in questa classe l’alveo con tendenza all’approfondimento, l'erosione laterale di sponda, 
l’area soggetta ad erosione superficiale di limitata estensione, le aree interessate da erosione 
superficiale, gli orli di scarpata e gli orli rimodellati e/o deboli rotture di pendio.  

Forme, processi, depositi e manufatti Antropici 

In questa categoria si sono inserite le forme derivanti da azioni antropiche quali aree oggetto di 
escavazione, le arginature artificiali e gli orli di scarpataantropici. 



Relazione Geologica di supporto al nuovo Piano Operativo  

e al quadro conoscitivo del Piano Strutturale del Comune di Bucine (AR) 
 

 
COMMITTENTE: Comune di Bucine (AR) Rev. Data Pagina 

OGGETTO: Indagine di supporto al nuovo Piano Operativo 

e al quadro conoscitivo del Piano Strutturale  

 Maggio 2017 10 di 36 

R:\Bucine\_INTEGRAZIONI\DOCUMENTI\relazione_geologica_53R_approvazione 

RELAZIONE GEOLOGICA Relazione_GEOLOGICA 

 

CARTA DELLE AREE A PERICOLOSITÀ GEOLOGICA (G08 nord – G08 sud)  

 

In questa carta sono state riportate, in relazione agli aspetti litotecnici, di acclività, geomorfologici 
ed idrogeologici, le classi di pericolosità assegnate a zone comprendenti tutto il territorio 
comunale.  

A seguito di tali elaborazioni sono stati effettuati una serie di sopralluoghi atti a verificare quelle 
situazioni più ambigue, ad esempio laddove una instabilità di versante elevata si contrappone a 
situazioni geologico-geomorfologiche essenzialmente stabili.  

Vengono di seguito riportate le caratteristiche e i vincoli inerenti a ciascuna classe di pericolosità 
geologica. 

Pericolosità geologica molto elevata (G.4): all’interno di questa classe di pericolosità ricadono i 
fenomeni attivi e relative aree di influenza, costituiti dai corpi di frana attivi,  le aree interessate da 
franosità diffusa, aree interessate da soliflusso generalizzato, le frane di limitata estensione, le aree 
interessate da soliflusso localizzato, le corone di frana attive, i ruscellamenti diffusi, gli orli di 
scarpata attivi, le erosioni laterali di sponda e gli alvei con tendenza all’approfondimento. 

Pericolosità geologica elevata (G.3): in questa classe di pericolosità ricadono quelle aree in cui 
sono presenti forme geomorfologiche areali in stato di quiescenza, cioè tutte quelle forme 
geomorfologiche che sono in uno stato di quiete temporanea con possibilità di riattivazione 
nell’attuale sistema morfoclimatico.  

Sono state inserite in questa classe di pericolosità le seguenti forme geomorfologiche: le aree 
interessate da deformazioni superficiali lente e  i corpi di frana con movimento indeterminato. 

Inoltre rientrano in questa classe le aree con potenziale instabilità connessi alla giacitura, 
all’acclività, alla litologia, alla presenza di acque superficiali e sotterranee nonché a processi di 
carattere antropico; le aree caratterizzate da terreni con scadenti caratteristiche geotecniche. 

All’interno della pericolosità G.3 sono state inserite anche i corpi detritici con pendenze superiori 
al 25% e le aree legate a forme, processi, depositi antropici e manufatti quali: argini fluviali, opere 
di difesa spondale, aree interessate da attività estrattiva, rilevati arginali e le dighe in terra. 

 

Pericolosità geologica media (G.2): Aree in cui sono presenti fenomeni franosi inattivi 
stabilizzati (naturalmente o artificialmente); aree con elementi geomorfologici, litologici e 
giaciturali dalla cui valutazione risulta una bassa propensione al dissesto. 
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Rientrano in questa classe di pericolosità gli orli di scarpata di frana inattiva, gli orli di terrazzo, le 
deboli rotture di pendio e le aree soggette ad erosione superficiale di limitata estensione.  

 

Pericolosità geologica bassa (G.1): tale classe di pericolosità non risulta presente nel territorio 
comunale di Bucine.  

CARTA DELLE AREE A PERICOLOSITÀ SISMICA LOCALE  

(G09a - Bucine Ambra - G09b Levane Mercatale Valdarno Badia Agnano)  

 

La carta della PERICOLOSITÀ SISMICA, è stata redatta ex-novo secondo le disposizioni del 
DPGR 53/R del 25.10.2011. 

In particolare, l’analisi e la valutazione integrata di quanto emerge dall’acquisizione delle 
conoscenze relative agli elementi esistenti di tipo geologico, geomorfologico e dalle indagini 
geofisiche, geotecniche e geognostiche, porta alla definizione delle aree ove possono verificarsi 
effetti locali o di sito. 

Tale valutazione avviene mediante la redazione dello studio di Microzonazione Sismica di Livello 
1 al fine di suddividere il territorio indagato in microzone qualitativamente omogenee dal punto di 
vista del comportamento sismico (MOPS). 

La sintesi di tutte le informazioni consente infine la definizione delle condizioni di pericolosità 
sismica, onde evidenziare le eventuali situazioni di criticità sulle quali porre attenzione. 

Di seguito si riportano le classi di pericolosità sismica che ne derivano: 

Pericolosità sismica locale molto elevata (S.4): tale classe si riferisce comunque alle zone 
suscettibili di instabilità di versante attiva che pertanto potrebbero subire una accentuazione 
dovuta ad effetti dinamici quali possono verificarsi in occasione di eventi sismici (corpi di frana 
attivi). 

 

Pericolosità sismica locale elevata (S.3): zone suscettibili di instabilità di versante quiescente che 
pertanto potrebbero subire una riattivazione dovuta ad effetti dinamici quali possono verificarsi in 
occasione di eventi sismici (corpi di frana quiescenti); zone stabili suscettibili di amplificazioni 
locali caratterizzate da un alto contrasto di impedenza sismica atteso tra copertura e substrato 
rigido entro alcune decine di metri. 
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Pericolosità sismica locale media (S.2): zone stabili suscettibili di amplificazioni locali non 
rientranti tra i criteri previsti per la Classe “Pericolosità sismica locale elevata (S.3). 

 

Pericolosità sismica locale bassa (S.1): tale classe di pericolosità non risulta presente nel 
territorio comunale di Castiglion Fiorentino.  

CARTA DELLE AREE A PERICOLOSITÀ IDRAULICA  ( G10 nord – G10 sud )  

 

redatta attraverso modellazione idraulica e informazioni di PGRA 

 

Per l’individuazione delle aree a pericolosità idraulica comprese fra quelle potenzialmente 
interessate da previsioni insediative ed infrastrutturali, secondo quanto consentito dal regolamento 
regionale 53/R e dalle previsioni vigenti prima dell’entrata in vigore dello stesso regolamento, 
l’Amministrazione  Comunale ha ritenuto opportuno far predisporre uno studio idrologico-
idraulico di dettaglio al fine di individuare le aree soggette ad allagamenti per tempi di ritorno Tr 
di 30 anni, 200 anni e 500 anni. 

Questo studio idrologico-idraulico è stato utilizzato prima come documento a supporto 
dell'osservazione al progetto di Piano Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) per il bacino del 
Fiume Arno con proposta di integrazione del quadro conoscitivo e modifica alla cartografia di 
piano ed ora come studio a supporto del Piano Operativo del Comune stesso. 

Quindi è stato effettuato l’adeguamento della carta di pericolosità idraulica da modellazione, 
procedendo alla definizione delle “classi di pericolosità idraulica” individuate attraverso la carta 
delle aree allagate redatta con studio idraulico di dettaglio. 

La definizione delle classi di pericolosità in funzione della frequenza degli eventi alluvionali da 
studi idraulici (modellazione HEC-RAS) è come di seguito riportata: 

• Pericolosità idraulica molto elevata (I.4): aree interessate da allagamenti per eventi 
compresi tra Tr f 30 anni […] 

• Pericolosità idraulica elevata (I.3): aree interessate da allagamenti per eventi compresi 
tra 30 < Tr f 200 anni. […] 

• Pericolosità idraulica media (I.2): è stato cautelativamente considerato il limite 
morfologico della pianura alluvionale l’area comprenderebbe le aree interessate da 
allagamenti per eventi compresi tra 200 < Tr f 500anni. […]; 
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 Pericolosità idraulica bassa (I.1): non è stata attribuita all'interno dell'area modellata, 
ma solo esternamente ad essa laddove le informazioni di PGRA lo hanno consentito. 

Le perimetrazioni I4 e I3 all’interno dell’area modellata, sono state eseguite come inviluppo dei 
risultati dei modelli idraulici realizzati sulle varie durate indagate, riportando i tiranti idraulici 
ottenuti dalle modellazioni sul rilievo LIDAR, disponibile per il corso del Torrente Ambra e per i 
tratti dei suoi affluenti oggetto di modellazione. Per la cassa di laminazione di Ambra, le 
perimetrazioni delle aree a pericolosità da alluvione sono state tracciate sulla base dei risultati 
generati dalla modellazione matematica idrologica condotta in ambiente Matlab. 

Per la perimetrazione della classe I2, sia internamente all’area modellata che esternamente, è stato 
fatto riferimento alla perimetrazione della classe P1, così come indicato nella Disciplina di Piano 
del PGRA (art. 6 CAPO I): “pericolosità da alluvione bassa (P1) corrispondenti ad aree inondabili 
da eventi con tempo di ritorno superiore a 200 anni”, messi a disposizione dall'Autorità di Bacino 
del Fiume Arno e apportandovi modifiche ed integrazioni ove necessario, su criteri morfologico e 
sulla base dello strato indicato come pianura alluvionale del CARG in scala 1:10.000 della 
Regione Toscana. 

La classe di pericolosità  I1 è stata definita esclusivamente al di fuori dell’area modellata 
attraverso criteri geometrici e notizie storico-inventariali, così come indicato al punto C.2 
dell’Allegato A al DPGR 25-10-2011 N. 53/R. 

 

Per i corsi d’acqua non presi in considerazione dagli studi idraulici sopra enunciati, si è fatto uso 
delle classi di pericolosità idraulica la cui definizione è in funzione delle notizie di allagamenti 
storico inventariali e della condizione morfologica dei terreni in relazione all’alveo del corso 
d’acqua, come di seguito riportata: 

• Pericolosità idraulica molto elevata (I.4): ricadono in questa classe le aree di 
fondovalle non protette da opere idrauliche per le quali ricorrono entrambe le seguenti 
condizioni : 

a) vi sono notizie storiche di inondazioni; 
b) sono morfologicamente in situazione sfavorevole, di norma a quote altimetriche inferiori 

rispetto alla quota posta a ml. 2 sopra il piede esterno dell'argine o, in mancanza, sopra il 
ciglio di sponda. 

 
Tale classe di pericolosità interessa le zone di fondovalle in cui scorrono i principali assi 
di drenaggio del territorio comunale. 

 

• Pericolosità idraulica elevata (I.3): in tale classe rientrano le aree di fondovalle per le 
quali ricorra almeno una delle seguenti condizioni: 

a) vi sono notizie storiche di inondazioni; 
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b) sono morfologicamente in condizione sfavorevole, di norma a quote altimetriche inferiori 
rispetto alla quota posta a ml. 2 sopra il piede esterno dell'argine o, in mancanza, sopra il 
ciglio di sponda. 

 

• Pericolosità idraulica media (I.2): comprende le aree di fondovalle per le quali 
ricorrono le seguenti condizioni: 

a) non vi sono notizie storiche di precedenti inondazioni; 
b) sono in situazione di alto morfologico rispetto alla piana alluvionale adiacente, di norma 

a quote altimetriche superiori a ml. 2 rispetto al piede esterno dell'argine o, in mancanza, 
al ciglio di sponda. 

 
 
• Pericolosità idraulica bassa (I.1): comprende le aree collinari o montane per le quali 

ricorrono le seguenti condizioni: 
a) non vi sono notizie storiche di precedenti inondazioni; 
b) sono in situazione di alto morfologico rispetto alla piana alluvionale adiacente, di norma 

a quote altimetriche superiori a ml. 2 rispetto al piede esterno dell'argine o, in mancanza, 
al ciglio di sponda. 

 
 

 

Sempre in mancanza di studi idraulici, per la definizione delle classi di pericolosità, laddove è 
stato possibile si sono utilizzate le informazioni derivanti dal PGRA. 
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CONFORMITÁ CON IL PGRA dell’Autorità di bacino Arno   

 

Le aree a pericolosità idraulica derivanti da modellazione come descritte al precedente paragrafo, 
trovano coerenza con le aree a pericolosità idraulica del PGRA con le seguenti modalità: 

pericolosità di RU Criteri di definizione  Tempi di ritorno in 
anni 

pericolosità di PGRA 

I1 considerazioni di carattere 
morfologico 

  

I2 considerazioni di carattere 
morfologico 

200 < Tr f 500 P1 

I3 modellazione idraulica 30 < Tr f 200 P2 

I4 modellazione idraulica  Tr f 30   P3 

 

In merito alla perimetrazione della pericolosità da alluvione, si precisa che la stessa è stata 

aggiornata tenendo conto delle modifiche approvate dall'Autorità di bacino distrettuale 

dell’Appennino Settentrionale nell'ambito dell'esame svolto nelle osservazioni al Piano Gestione 

Rischio Alluvioni. Eventuali minime difformità che si dovessero rilevare con le mappe di 

pericolosità del PGRA saranno, in accordo con l’amministrazione comunale, oggetto di 

adeguamento nei successivi Comitati Tecnici dell'Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino 

Settentrionale (già Autorità di bacino del fiume Arno). 
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FATTIBILITÀ DEGLI INTERVENTI E LEGENDA 

La valutazione della fattibilità di un intervento si ottiene dalla sovrapposizione della pericolosità 

dell’area con la tipologia di intervento in previsione. 

Il regolamento di attuazione 53/R prevede la definizione di n°3 tipi di fattibilità contraddistinte e 

precisamente in relazione agli aspetti geomorfologici, sismici ed idraulici. 

Al fine di giungere più facilmente alla sintesi delle problematiche legate ad ogni previsione 

urbanistica,  si sono evidenziati in un unico elaborato cartografico i seguenti aspetti: 

• fattibilità GEOLOGICA 

• fattibilità SISMICA 

• fattibilità IDRAULICA 

Le Tavole di FATTIBILITÀ trovano perfetta corrispondenza con le destinazioni delle Tavole 

URBANISTICHE e pertanto sono redatte in n.14 fogli in scala 1:2.000 nei medesimi tagli 

cartografici. 

 

Nelle Tavole di Fattibilità la zonizzazione urbanistica del Piano Operativo è riportata come 

“Interventi normati mediante abaco di fattibilità” e/o “Interventi normati mediante apposita scheda 

di fattibilità”. 

Per le sole nuove previsioni di progetto si è assegnata una campitura con numero dell’intervento 

progressivo relativo a ciascuna tavola. 
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Le attribuzioni delle classi di fattibilità geologica sono state contraddistinte con le seguenti 

campiture e modalità.  

 

Le attribuzioni delle classi di fattibilità sismica contraddistinte con le seguenti simbologie e sigle 

S2, S3: 

 

Le attribuzioni delle classi di fattibilità idraulica contraddistinte con le seguenti campiture: 

 

Nelle carte di fattibilità sono stati riportati i corsi d’acqua soggetti alla tutela dei 10 ml di cui al 

reticolo idrografico della Regione Toscana approvato con DCRT 09/2015. 
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Per una migliore comprensione delle aree soggette a condizionamenti e limitazioni d’uso del 

territorio, all’interno del perimetro di modellazione idraulica sono state riportate anche le aree a 

pericolosità idraulica elevata P3 e molto elevata P4 del Piano Gestione Rischio Alluvioni. 

 

 

Infine sempre con lo stesso criterio sono state riportate anche le aree a pericolosità geologica 

elevata PF3 e molto elevata PF4 del Piano di Assetto Idrogeologico dell'Autorità di bacino del 

fiume Arno. 
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FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

 

classe G.1.  - FATTIBILITÁ SENZA PARTICOLARI LIMITAZIONI  

Si riferisce alle previsioni urbanistiche caratterizzate da pericolosità bassa per le quali possono non 

essere dettate condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere geomorfologico. 

Tale classe di fattibilità non risulta presente all’interno della disciplina degli insediamenti. 

classe G.2.  - FATTIBILITÁ CON NORMALI VINCOLI 

Si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali per le quali si ritiene necessario 

predisporre una tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida formazione del 

titolo abilitativo all’attività edilizia. 

Le condizioni di attuazione devono basarsi su una apposita indagine geognostica e attenersi alle 

indicazioni e/o specifiche contenute nella scheda di fattibilità. 

Non sono da prevedersi indagini di dettaglio a livello di area complessiva, fatto salvo la specifica 

richiesta da parte di competenti commissioni esaminatrici in relazione alla realizzazione di 

importanti interventi sul territorio in prossimità di aree critiche dal punto di vista geomorfologico. 

classe G.3.  - FATTIBILITÁ CONDIZIONATA 

Gli interventi edilizi sono subordinati all’esito di studi geologici, idrogeologici, idraulici e 

geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità e sicurezza ed alla 

realizzazione  d’eventuali  interventi  di  messa  in  sicurezza,  che  tuttavia  non arrechino danni 

alle aree adiacenti.  

Le problematiche geomorfologiche rilevate nelle aree comprese in questa classe di fattibilità sono 

determinate da situazioni fisico-ambientali di dissesto potenziale e/o in atto o possono essere 

innescate e/o aggravate dalla presenza di opere antropiche che interagiscono negativamente con le 

dinamiche e gli assetti idrogeomorfologici e nello specifico quelle che mostrano propensione ai 

fenomeni di stabilità dei versanti, ruscellamento superficiale in aree instabili, progressiva erosione 

superficiale diffusa dei terreni, comprimibilità dei terreni ecc.. Sotto questo punto di vista la 

compatibilità degli gli interventi ricadenti in tali aree è condizionata agli esisti derivanti dagli 
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approfondimenti di indagine da svolgersi in sede dei piani complessi d’intervento o dei piani 

attuativi o, in loro assenza, in sede di predisposizione dei progetti edilizi. 

La realizzazione degli interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture è subordinata 

all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive 

condizioni di stabilità ed alla preventiva o contestuale realizzazione degli eventuali interventi di 

messa in sicurezza ed alle indicazioni e/o specifiche contenute nella scheda di fattibilità. 

 

classe G.4. - FATTIBILITÁ LIMITATA 

L’attuazione delle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali che ricadono all’interno di questa 

classe di fattibilità, è subordinata alla realizzazione degli interventi di consolidamento e bonifica, 

miglioramento dei terreni e tecniche fondazionali particolari che sono individuati sulla base di 

specifiche campagne geognostiche. 

Rimane pertanto auspicabile consentire gli interventi e le trasformazioni a fattibilità limitata, nel 

caso in cui non siano possibili altre localizzazioni più favorevoli, ovvero nei casi in cui le 

alternative possibili risultino significativamente più onerose in termini di bilancio ambientale, 

economico e sociale. 

Sono consentiti interventi di miglioramento delle condizioni di rischio dell’area per i quali sia 

dimostrato il non aggravio delle condizioni di stabilità delle aree adiacenti e comunque subordinati 

all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici. Gli interventi di messa in sicurezza 

dovranno essere supportati da opportuni sistemi di monitoraggio. 

Tutti gli interventi sono realizzabili secondo le condizioni riportate al punto 3.2.1 del DPGR 53/R, 

relativamente alle situazioni caratterizzate da pericolosità geologica molto elevata. 
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FATTIBILITÀ SISMICA 

classe S.1.  – FATTIBILITÁ SENZA PARTICOLARI LIMITAZIONI  

In questi casi non è necessario indicare le condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o 

per la formazione del titolo abilitativo dell’attività edilizia, per le previsioni urbanistiche e 

infrastrutturali non sono necessarie prescrizioni dovute a limitazioni di carattere sismico. 

classe S.2.  – FATTIBILITÁ CON NORMALI VINCOLI  

In questi casi non è necessario indicare le condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o 

per la valida formazione del titolo abilitativo dell’attività edilizia, per le previsioni urbanistiche e 

infrastrutturali non sono necessarie prescrizioni specifiche dovute a limitazioni di carattere 

sismico. 

classe S.3.  - FATTIBILITÁ CONDIZIONATA 

Tale classe di fattibilità si attribuisce in situazioni caratterizzate da pericolosità sismica elevata 

dove, in sede di predisposizione dei piani complessi di intervento o dei piani attuativi o, in loro 

assenza, in sede di predisposizione dei progetti edilizi, coerentemente con le normative in materia 

di costruzioni vigenti, dovranno essere valutati gli aspetti riportati al punto 3.5. del DPGR 53/R, 

relativamente alle situazioni caratterizzate da pericolosità sismica locale elevata. 

classe S.4. - FATTIBILITÁ LIMITATA 

Questa classe di fattibilità equivale a livelli di rischio molto elevato derivanti dalla presenza di area 

caratterizzate da instabilità geomorfologica. 

Per le porzioni di area ricadenti in tale classe di fattibilità non possono essere previsti interventi di 

carattere edificatorio senza la realizzazione delle opportune indagini geofisiche e geotecniche per 

la corretta definizione dell’azione sismica.  

Per l’attuazione degli interventi ci si dovrà attenere strettamente ai risultati emersi dagli studi 

basati su campagne geofisiche ed alle indicazioni e/o specifiche contenute nella scheda di 

fattibilità. 

Vale comunque quanto riportato al punto 3.5. del DPGR 53/R, relativamente alle situazioni 

caratterizzate da pericolosità sismica locale molto elevata. 
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FATTIBILITÀ IDRAULICA 

 

classe FI.1.  – FATTIBILITÁ SENZA PARTICOLARI LIMITAZIONI  

Attribuibile a situazioni caratterizzate da pericolosità bassa sulle quali non è necessario indicare 

specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico, come ad esempio in 

caso di aree collinari o montane per le quali non vi siano notizie storiche di inondazioni o siano in 

situazioni favorevoli di alto morfologico. 

In questi casi per le previsioni urbanistiche e infrastrutturali non sono necessarie prescrizioni 

specifiche dovute a limitazioni di carattere idraulico. 

 

classe FI.2.  – FATTIBILITÁ CON NORMALI VINCOLI  

In presenza di aree non riconducibili agli ambiti di applicazione degli atti di pianificazione di 

bacino e in assenza di studi idrologici idraulici ad esempio in caso di aree di fondovalle per le 

quali non vi siano notizie storiche di inondazioni e siano in situazioni favorevoli di alto 

morfologico. 

In questi casi per le previsioni urbanistiche e infrastrutturali non è necessario indicare le condizioni 

di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo 

abilitativo dell’attività edilizia. 

Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, 

nella realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni definite nelle NTA di 

Piano Operativo  relativamente alla regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo 

idrografico. 

In ogni qual modo, per qualsiasi intervento che comporti una trasformazione nell’assetto del 

reticolo idrografico, la “ricucitura” del reticolo stesso dovrà essere realizzata adottando soluzioni 

che garantiscano l’invarianza idraulica. 
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classe FI.3.  – FATTIBILITÁ CONDIZIONATA  

Per   le   definizioni   delle   condizioni   d’attuazione è necessario fare riferimento ad uno studio 

idraulico con modellazione dei corsi d’acqua interessati; in tale classe di fattibilità non possono 

essere previsti interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che 

conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio.  

In assenza di tali studi idraulici che definiscano soluzioni progettuali per la messa in sicurezza, 

allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 

restauro e risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle caratteristiche 

tradizionali del manufatto, ristrutturazione edilizia con ampliamenti in sopraelevazione senza 

ampliamenti di superficie coperta conseguendo le condizioni di autosicurezza di cui al punto 

3.2.2.1 del DPGR 53/R, oltre la realizzazione di verde non attrezzato e adeguamenti di 

infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche. 

 

classe FI.4.  – FATTIBILITÁ LIMITATA  

In questi casi le previsioni urbanistiche e infrastrutturali sono subordinate alle condizioni 

richiamate al punto 3.2.2.1 del DPGR 25.10.2011 n.53/R. 

L’attuazione degli interventi è subordinata alla redazione di progetti, basati su specifici   studi   

idrologici-idraulici,   che   prevedano   il   superamento   delle condizioni  di  rischio  con  

compensazione  dei  volumi sottratti  alla  naturale esondazione per non aumentare il livello di 

pericolo nelle aree circostanti, per eventi con tempi di ritorno di compresi fra 30 e  200 anni. 

Senza che siano raggiunte le condizioni precedentemente citate, allo stato attuale in tali aree sono 

consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo, interventi di conservazione e/o rispristino delle caratteristiche tradizionali del 

manufatto, ristrutturazione edilizia con ampliamenti in sopraelevazione senza ampliamenti di 

superficie coperta conseguendo le condizioni di autosicurezza di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR 

53/R, oltre la realizzazione di verde non attrezzato e adeguamenti di infrastrutture esistenti senza 

modifiche altimetriche  
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Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITÁ IDRAULICA derivante da 

pericolosità idraulica I4, gli interventi realizzabili risultano unicamente quelli consentiti, senza 

condizioni di messa in sicurezza idraulica, dall'art.2 della LR 21/12 attuabili con le modalità 

disciplinate dalla stessa legge. 
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PIANO STRALCIO ASSETTO IDROGEOLOGICO - PAI ARNO 

Per quanto riguarda la parte geomorfologica, lo Strumento Urbanistico Generale è stato adeguato 

al PAI attraverso l’aggiornamento del quadro conoscitivo con Decreto del Segretario Generale 

n.44 del 19 giugno 2015.  

Nell’attuazione dello Strumento Urbanistico, la fattibilità geologica di ogni intervento di 

trasformazione del territorio e/o di previsione urbanistica è sempre subordinata alle norme e alla 

cartografia del PAI in vigore con l’emanazione del Decreto del Segretario dell’Autorità di bacino 

dell’Arno. 

Gli elaborati di cui al PAI (Piano di Assetto Idrogeologico) del fiume Arno  sono consultabili 
sul sito dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno al seguente indirizzo: 

http://www.adbarno.it/adb/ 

 

PIANO GESTIONE RISCHIO ALLUVIONI – bacino ARNO  

PERICOLOSITÁ IDRAULICA 

Per quanto riguarda la parte idraulica, lo Strumento Urbanistico Generale è adeguato al PGRA 

approvato definitivamente, ai sensi dell’art. 4 comma 3 del d.lgs. 219/2010, con deliberazione n. 

235 del 3 marzo 2016 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fiume Arno Integrato. 

Nell’attuazione dello Strumento Urbanistico, ogni intervento di trasformazione del territorio e/o di 

previsione urbanistica è sempre subordinata alle norme e alla cartografia definitiva del nuovo 

Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni del distretto idrografico dell’Appennino Settentrionale. 

INTERVENTI PGRA  

Nel territorio comunale di Bucine sono previste aree destinate alla realizzazione di misure di 

protezione a scala di bacino, collocate lungo l’asta principale del torrente Ambra e degli affluenti 

in destra torrente Trove nei pressi di Badia Agnano e borro del Lusignana in località Badia a 

Ruoti.  
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Nell’attuazione dello Strumento Urbanistico, ogni intervento di trasformazione del territorio e/o di 

previsione urbanistica è sempre subordinato alle norme e alla cartografia del nuovo PGRA 

dell’autorità di bacino del fiume Arno. 

Gli elaborati di cui al PGRA (Piano di Gestione Rischio Alluvioni) del fiume Arno sono 

consultabili sul sito del  

Gli elaborati di cui al PGRA (Piano di Gestione Rischio Alluvioni) del fiume Arno sono 
consultabili sul sito del Distretto Appennino Settentrionale al seguente indirizzo: 

http://www.appenninosettentrionale.it/dist/ 
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TUTELA DEI 10 ML DAI CORSI D’ACQUA (DCRT 09/2015)  

 

Il reticolo idrografico superficiale di riferimento sul quale sono state fatte tutte le considerazioni di 

carattere idraulico, è stato aggiornato con quello approvato dalla Regione Toscana con DCRT 

09/2015. 

In tutto il territorio Comunale nelle aree comprendenti le due fasce della larghezza di m. 10 dal 

piede esterno dell’argine o, in mancanza, dal ciglio di sponda dei corsi d’acqua, negli alvei, nelle 

golene e sugli argini dei corsi d’acqua individuati nel quadro conoscitivo del PIT come aggiornato 

dai piani di bacino vigenti e riportati nelle carte di fattibilità, ai fini del corretto assetto idraulico 

non si devono prevedere nuove edificazioni, manufatti di qualsiasi natura o trasformazioni 

morfologiche. 

Le prescrizioni di cui al comma precedente non si applicano alle opere di attraversamento del 

corso d’acqua, agli interventi trasversali di captazione e restituzione delle acque, nonché agli 

adeguamenti delle infrastrutture esistenti senza avanzamento verso il corso d’acqua, a condizione 

che si attuino le precauzioni necessarie per la riduzione del rischio idraulico relativamente alla 

natura dell’intervento ed al contesto territoriale e si consenta comunque il miglioramento 

dell’accessibilità al corso d’acqua stesso. 

In prossimità dei corsi d'acqua, l'attuazione degli interventi è subordinata alla verifica del rispetto 

delle fasce di tutela dei 10 m. 
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LA FATTIBILITÀ DI CIASCUN INTERVENTO PUÒ ESSERE ATTRIBUITA SEGUENDO 

N°2 PROCEDURE: 

FORMULAZIONE DI SCHEDA DI FATTIBILITÀ DELLO SPECIFICO INTERVENTO: 

 

All’interno della disciplina degli insediamenti, sono state prodotte le singole schede di fattibilità in 

cui sono definite le relative fattibilità geologica, sismica e idraulica. 

Le schede, prodotte in allegato alla presente relazione, risultano complete di una sintesi delle 

problematiche di assetto del territorio affrontate e delle condizioni di attuazione dell’intervento di 

trasformazione con eventuale indicazione delle soluzioni ipotizzate per una sicura e compatibile 

realizzazione degli stessi interventi. 

A ciascuna classe di fattibilità corrispondono indicazioni, misure preventive di attenuazione del 

rischio, piani d’indagini di dettaglio da eseguire preventivamente o contestualmente 

all'approvazione dello Strumento Attuativo o del progetto. Potranno inoltre essere individuati 

progetti di sistemazione, bonifica e miglioramento dei terreni ed eventuali particolari tecniche 

fondazionali ed edilizie, il cui impiego può trasformarsi in una limitazione (economica) all'ipotesi 

di utilizzazione.  
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ASSEGNAZIONE DELLA CLASSE DI FATTIBILITÀ MEDIANTE ABACO 

 

Attraverso l’adeguamento degli elaborati di quadro conoscitivo si è potuto stabilire le nuove classi 

di pericolosità geomorfologica, sismica ed idraulica secondo normativa vigente (regolamento di 

attuazione N.53/R dell’art.62 della L.R. 03/01/2005 N.1). 

L’abaco di fattibilità permette l’assegnazione delle classi di fattibilità sia alle aree di tessuto 

insediativo del territorio urbanizzato che in quelle del territorio aperto senza che attualmente vi sia 

una già definita tipologia d’intervento. 

Al fine di poter regolamentare l’attuazione di tali trasformazioni è stata definita una matrice dalla 

quale è possibile risalire, tramite l’intersezione tra classe di pericolosità esistente e la tipologia 

d’intervento prevista, alla relativa classe di fattibilità ( vedi “abaco” tab.1; tab.2 e tab.3 ). 

Le indicazioni riportate nelle prescrizioni sulla fattibilità degli interventi riportate nelle singole schede di 

fattibilità e le condizioni e/o prescrizioni ricavabili in seguito all’attribuzione di classe di fattibilità 

mediante apposito “abaco” (in funzione della classe di pericolosità e della natura dell’intervento) 

assumono carattere prescrittivo ai fini del rilascio degli atti di assenso comunque denominati ai sensi della 

L.R. 1/2005 (permesso di costruire, atto di assenso, ex autorizzazione edilizia…………. etc.). 

Tale metodo di assegnazione delle classi di fattibilità potrà essere utilizzato per tutti quegli 

interventi che non hanno una scheda di fattibilità specifica. 

Per la determinazione della classe di fattibilità dell’intervento si procede nel seguente modo: 

- si individua in quale classe di pericolosità ricade la previsione d’intervento; 
 
- si cerca l’intersezione con la tipologia d’intervento prevista; 
 
- nella casella d’intersezione della matrice si legge la classe di fattibilità corrispondente. 
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TABELLA GUIDA PER L’ASSEGNAZIONE DELLE CLASSI DI FATTIBILITÁ GEOLOGICA (tab.1) 

TIPO DI INTERVENTO: EDILIZIO/ 

URBANISTICO... 

territorio aperto e UTOE 

GRADO DI PERICOLOSITÀ 
GEOLOGICA 

1 2 3 4 

Scavi e rinterri di qualsiasi genere connessi alle opere di 
cui al presente abaco: 
 

I II III IV  

Manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e 
risanamento conservativo, interventi di 
conservazione e/o ripristino delle caratteristiche 
tradizionali del manufatto ed altri interventi che non 
comportino sovraccarichi sulle fondazioni. 

 

I 

 

I 

 

I 

 

I 

Ampliamenti, sopraelevazioni, ed altri interventi che 
comportino modesti sovraccarichi sulle fondazioni o nuovi 
modesti carichi. 

I II II III 

Consistenti ampliamenti o sopraelevazioni, nuovi edifici, 
demolizione e ricostruzione ed altri interventi che 
comportino nuovi cospicui carichi sul terreno o forti 
sovraccarichi sulle fondazioni. 

II II III IV 

Restauro su edifici di valore storico architettonico e 
culturale, risanamento conservativo su edifici di valore 
storico (con interventi fino alla ristrutturazione edilizia).  

I I II III 

Ristrutturazione edilizia caratterizzata da 
intenti di poco superiori alla manutenzione e che non 
eccedano la possibilità di elevare la linea di gronda degli 
edifici oltre 30,0 cm. 

I I I II 

Ristrutturazione edilizia caratterizzata da 
demolizione dei volumi secondari e loro ricostruzione a 
parità di quantità o in quantità inferiore ancorché in diversa 
posizione sul lotto di pertinenza. 

 

II 

 

II 

 

III 

 

IV 

Ristrutturazione edilizia caratterizzata da addizioni 
funzionali di nuovi elementi agli organismi edilizi esistenti 
e limitati interventi per adeguamento alla norma 
antisismica, a necessità igienico funzionale, volumi tecnici 
e autorimesse. 

 

I 

 

II 

 

III 

 

III 

Ristrutturazione edilizia caratterizzata da demolizione con 
fedele ricostruzione degli edifici, nella stessa 
collocazione e stesso ingombro planivolumetrico, fatti 
salvi le innovazioni necessarie per adeguamenti 
antisismici. 

 

I 

 

II 

 

III 

 

IV 

Demolizione senza ricostruzione. I I I I 

Ristrutturazione urbanistica II II III IV 

Verde pubblico attrezzato e aree di sosta: 
a) per le parti a verde; 
 
b) per piccoli edifici a servizio. 

I 

II 

I 
 

II 

I 
 

II 

I 
 

IV 
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Parchi pubblici e zone destinate a verde pubblico attrezzato 
e impianti sportivi all’aperto: 
a) per le parti a verde senza movimenti terra; 
b) per sistemazioni esterne e movimenti in terra; 

I I 
I 

I 
II 

I 
III 

c) per edifici di servizio (tribune, spogliatoi e costruzioni 
    accessorie), escluse le opere minori da assimilare ai 
    piccoli edifici di servizio a corredo del verde pubblico. 

I III III IV 

Zone destinate a parco fluviale o parco agrario: 
a) sistemazioni a verde senza movimento terra, 
    attrezzature per sport all’aperto e tempi libero; 
b) per piccoli edifici a servizio. 

I I 

II 

I 

II 

I 

IV 
Aree destinate all’ampliamento di sede stradale esistente o 
alla realizzazione di nuovi brevi tratti di viabilità di 
ingresso, servizio o per il miglioramento dell'attuale 
viabilità di accesso a zone destinate all'edificazione. 

II II III IV 

Aree destinate a parcheggi pubblici e/o privati: 
a) realizzate con mantenimento delle attuali quote; 
b) realizzate con sbancamenti o riporti  

II I 
II 

II 
III 

III 
IV 

Acquedotti e fognature I II II IV 

Parchi fotovoltaici e/o eolici. I II III III 

Percorsi e aree di sosta pedonale. I I I I 

Sottopassi e sovrappassi II II III IV 

Aree verdi a corredo della viabilità di arredo urbano e di 
decoro. I I I I 

Aree a verde di rispetto e a verde privato, orti, giardini, 
forni, gazebo, pergolati, fontane e pozzi 

I I I I 

Garage II II III IV 

Aree destinate a piccoli edifici e impianti di servizio 
(acquedotto, impianti adduzione e distribuzione gas, cabine 
trasformazioni ENEL, impianti telefonia satellitare). 

II II III IV 

Coltivazioni specializzate. I I I I 

Realizzazione di nuovi edifici rurali ad uso abitativo. II II III IV 

Realizzazione di annessi agricoli e volumi accessori 
(tettoie, scuderie e altri annessi di servizio). 
(per dimensioni dei volumi accessori < 50 mq) 
 
(per dimensioni dei volumi accessori > 50 mq) 

I 

II 

II 
 

II 

III 
 

III 

III 
 

IV 

Realizzazione di serre con copertura permanente e altri 
manufatti precari utili alla conduzione del fondo. I II II III 
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Realizzazione di serre con copertura stagionale. I I I II 

Realizzazione di invasi e/o laghetti collinari. I III III IV 

Realizzazione di piccoli impianti sportivi e piscine 
all’aperto: 
(per dimensioni < 50 mq) 
(per dimensioni > 50 mq)  

I 
II 

 

II 
II 

 

III 
III 

 

III 
IV 

Depositi all'aperto (esclusi locali di servizio) per materiali 
Vari, compresi GPL I I I II 

Ripristino di tratti di viabilità forestale d’uso collettivo. I II III III 

Torri antincendio, rimesse per attrezzi e mezzi soccorso 
antincendio e locali di ristoro. I II III IV 

 
(°) sarà in ogni caso cura del progettista valutare se anche scavi o riporti di altezza inferiore a 3,00 ml comportino 

o meno problematiche di instabilità per cui attenersi alla scelta della classe di fattibilità seguendo i criteri previsti 

per gli sbancamenti e/o rinterri di altezza > di 3,00 ml.  

 
 

TABELLA GUIDA PER L’ASSEGNAZIONE DELLE CLASSI DI FATTIBILITÁ IDRAULICA (tab.2) 

 

TIPO DI INTERVENTO: EDILIZIO/ 

URBANISTICO... 

 

 territorio aperto e UTOE 

 GRADO DI PERICOLOSITÀ 
IDRAULICA 

1 2 3 

Territo
rio 

aperto 

3 

UTOE 

4 

 INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 

Manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e 
risanamento conservativo, interventi di conservazione e/o 
ripristino delle caratteristiche tradizionali del manufatto, 
ristrutturazione edilizia senza ampliamenti e senza 
aumento del carico urbanistico. 

 

I 

 

I 

 

I 

 

I 

 

I 

Ristrutturazione edilizia senza ampliamenti di superficie 
coperta e volumetria, con aumento del carico urbanistico. I II III  IV IV  

Sostituzione edilizia, ristrutturazione urbanistica e/o 
addizione volumetrica 

I II III IV IV 

Demolizione senza ricostruzione. I I  I  I I  

 NUOVI INTERVENTI 

Nuovi edifici, parcheggi, viabilità e infrastrutture viarie, 
ampliamenti di superficie coperta e volumetria anche con      
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intervento di ristrutturazione urbanistica  I II III IV IV 

Realizzazione di tratti viari di collegamento fra viabilità 
esistenti fino a 200 ml di sviluppo 

I II III IV IV 

Riporti (da considerarsi al pari della superficie coperta 
calcolata alla base del riporto) 

I II  III  IV IV 

Impianti sportivi e verde pubblico attrezzato senza nuove 
volumetrie. I II III  IV IV  

Scavi e sbancamenti I I  I  I I  

Piscine e vasche di accumulo I I  I  I I  

Acquedotti e fognature I II III III III 

Parchi fotovoltaici e/o eolici. I II III IV IV 

Depositi all'aperto (esclusi locali di servizio) per materiali 
vari, compresi GPL I I III III III 

Realizzazione di serre con copertura permanente e altri 
manufatti precari utili alla conduzione del fondo. I II III IV IV 

Ampliamenti di superficie coperta per volumi tecnici <50 
mq per edificio 

I II III III III 

 
 

 
TABELLA GUIDA PER L’ASSEGNAZIONE DELLE CLASSI DI FATTIBILITÁ SISMICA (tab.3) 

 

TIPO DI INTERVENTO: EDILIZIO/ 

URBANISTICO... 

UTOE 

GRADO DI PERICOLOSITÀ SISMICA 

1* 2 3 4 

Scavi e rinterri di qualsiasi genere connessi alle opere di 
cui al presente abaco:  II III IV 

Manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e 
risanamento conservativo, interventi di 
conservazione e/o ripristino delle caratteristiche 
tradizionali del manufatto ed altri interventi che non 
comportino sovraccarichi sulle fondazioni. 

 
 

I 

 

I 

 

I 

Ampliamenti, sopraelevazioni, ed altri interventi che 
comportino modesti sovraccarichi sulle fondazioni o nuovi 
modesti carichi. 

 II II III 

Consistenti ampliamenti o sopraelevazioni, nuovi edifici, 
demolizione e ricostruzione ed altri interventi che 
comportino nuovi cospicui carichi sul terreno o forti 
sovraccarichi sulle fondazioni. 

 II III IV 
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Restauro su edifici di valore storico architettonico e 
culturale, risanamento conservativo su edifici di valore 
storico (con interventi fino alla ristrutturazione edilizia).  

 
 

I 

 

II 

 

III 

Ristrutturazione edilizia caratterizzata da 
intenti di poco superiori alla manutenzione e che non 
eccedano la possibilità di elevare la linea di gronda degli 
edifici oltre 30,0 cm. 

 
 

I 

 

I 

 

II 

Ristrutturazione edilizia caratterizzata da 
demolizione dei volumi secondari e loro ricostruzione a 
parità di quantità o in quantità inferiore ancorché in diversa 
posizione sul lotto di pertinenza. 

 
 

II 

 

III 

 

IV 

Ristrutturazione edilizia caratterizzata da addizioni 
funzionali di nuovi elementi agli organismi edilizi esistenti 
e limitati interventi per adeguamento alla norma 
antisismica, a necessità igienico funzionale, volumi tecnici 
e autorimesse. 

 
 

II 

 

III 

 

IV 

Ristrutturazione edilizia caratterizzata da demolizione con 
fedele ricostruzione degli edifici, nella stessa 
collocazione e stesso ingombro planivolumetrico, fatti 
salvi le innovazioni necessarie per adeguamenti 
antisismici. 

 
 

II 

 

III 

 

IV 

Demolizione senza ricostruzione.  I I I 

Ristrutturazione urbanistica  II III IV 

Verde pubblico attrezzato e aree di sosta: 
a) per le parti a verde; 
b) per piccoli edifici a servizio. 

 I 
II 

I 
II 

I 
IV 

Parchi pubblici e zone destinate a verde pubblico attrezzato 
e impianti sportivi all’aperto: 
a) per le parti a verde senza movimenti terra; 
b) per sistemazioni esterne e movimenti in terra; 

 
I 
I 

I 
II 

I 
III 

c) per edifici di servizio (tribune, spogliatoi e costruzioni 
    accessorie), escluse le opere minori da assimilare ai 
    piccoli edifici di servizio a corredo del verde pubblico. 

 III III IV 

Zone destinate a parco fluviale o parco agrario: 
a) sistemazioni a verde senza movimento terra, 
    attrezzature per sport all’aperto e tempi libero; 
b) per piccoli edifici a servizio. 

 I 

II 

I 

II 

I 

IV 
Aree destinate all’ampliamento di sede stradale esistente o 
alla realizzazione di nuovi brevi tratti di viabilità di 
ingresso, servizio o per il miglioramento dell'attuale 
viabilità di accesso a zone destinate all'edificazione. 

 
II III IV 

Aree destinate a parcheggi pubblici e/o privati: 
a) realizzate con mantenimento delle attuali quote; 
b) realizzate con sbancamenti o riporti  

 I 
II 

II 
III 

III 
IV 

Acquedotti e fognature  II II IV 

Parchi fotovoltaici e/o eolici.  II III III 
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Percorsi e aree di sosta pedonale.  I I I 

Sottopassi e sovrappassi  II III IV 

Aree verdi a corredo della viabilità di arredo urbano e di 
decoro.  I I I 

Aree a verde di rispetto e a verde privato, orti, giardini, 
forni, gazebo, pergolati, fontane e pozzi 

 I I I 

Garage  II III IV 

Aree destinate a piccoli edifici e impianti di servizio 
(acquedotto, impianti adduzione e distribuzione gas, cabine 
trasformazioni ENEL, impianti telefonia satellitare). 

 II III IV 

Coltivazioni specializzate.  I I I 

Realizzazione di nuovi edifici rurali ad uso abitativo.  II III IV 

Realizzazione di annessi agricoli e volumi accessori 
(tettoie, scuderie e altri annessi di servizio). 
(per dimensioni dei volumi accessori < 50 mq) 
(per dimensioni dei volumi accessori > 50 mq) 

 
II 
II 

III 
III 

III 
IV 

Realizzazione di serre con copertura permanente e altri 
manufatti precari utili alla conduzione del fondo.  II II III 

Realizzazione di serre con copertura stagionale.  I I II 

Realizzazione di invasi e/o laghetti collinari.  II III IV 

Realizzazione di piccoli impianti sportivi e piscine 
all’aperto: 
(per dimensioni < 50 mq) 
(per dimensioni > 50 mq) 

  

II 
II 

 

III 
III 

 

III 
IV 

Depositi all'aperto (esclusi locali di servizio) per materiali 
Vari, compresi GPL  I I II 

Ripristino di tratti di viabilità forestale d’uso collettivo.  II III III 

Torri antincendio, rimesse per attrezzi e mezzi soccorso 
antincendio e locali di ristoro.  II III IV 

 
 

Arezzo, maggio 2017 
 

 
Dott. Geol. Fabio Poggi      Dott. Geol. Massimiliano Rossi 
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SCHEDE DI FATTIBILITA’ 

 



Intervento n°1

Sigla intervento:   AT1_06

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z7)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S3)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3), Pericolosità idraulica molto 

elevata (I.4)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I2, CLASSE I4

 

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi realizzabili

risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dall'art.2 della LR 21/12 attuabili con le modalità

disciplinate dalla stessa legge.

Tutela dei 10 ml dai corsi d'acqua di cui all'art. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana approvato

con DCRT 09/2015 e aggiornato con DCRT 101/2016

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Parte dell'area ricade in P3 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano per le

aree a pericolosità da alluvione elevata

Parte dell'area ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano per le

aree a pericolosità da alluvione media

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere previsti

interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio.

Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR

53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.
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                                             SCHEDA DI FATTIBILITÁ 

 

 
Estratto Catastale 

 

 
Area di trasformazione AT1_07 su ortofotocarta 

 

Assegnazione delle classi di PERICOLOSITA' 

Geologica Sismica Idraulica 

G.2 S.3 P.2 

Intervento    

Sigla intervento:    AT1_07 3 ampliamento area produttivo artigianale e nuovi parcheggi 
Geologia: Deposito alluvionale inattivo 

Geomorfologia:  Deposito alluvionale inattivo 

MOPS/FA    
Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali (Z7)  3  Fattore di 

amplificazione FA = 2.1-2.2 

Pericolosità geologica:    Pericolosità geologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale:    Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica:    
Pericolosità da alluvioni poco frequenti (P2), Pericolosità da alluvioni rare 

o di estrema intensità (P1) 

B 

A 

Scheda intervento aggiornata a seguito della variante n.2 al P.S. e n.15 al P.O.



Battenti Tr 200 (media): 0.35 m 

Battenti Tr 30 (media): 0.0 m 

Magnitudo: M1 3 Moderata; M2 - Severa 

PAI: - 

PGRA: P2 3 Pericolosità d9alluvione media 

L9intervento si configura come diretto: 

La  realizzazione  di  interventi  di  nuova  edificazione  e infrastrutture sono subordinati all'esito dei risultati di 

apposita campagna geognostica da predisporre in fase di progettazione edilizia.  L'intervento prevede la realizzazione 

di opere con volumetria maggiore di 6.000 mc,  quindi rientra  in classe d'indagine 4 dell'all. 1  - art.5 regolamento 

1R/2022 e pertanto dovranno essere previste almeno 3 verticali d'indagine di cui un sondaggio geognostico.  

Il supporto geologico alla progettazione dell9intervento dovrà essere completato dalle indicazioni in merito alle 

opportune scelte fondazionali e puntuali valutazioni sui cedimenti in ottemperanza ai disposti del D.M. 

17.1.2018_N.T.C. 

Per quanto riguarda gli aspetti sismici, la  realizzazione  di  interventi  di  nuova  edificazione  e infrastrutture sono 

subordinati all'esito dei risultati di apposita campagna sismica da predisporre in fase di progettazione edilizia. 

L'intervento prevede la realizzazione di opere con volumetria maggiore di 6.000 mc, quindi rientra in classe d'indagine 

4 dell'all. 1  - art.5 regolamento 1R/2022. La valutazione dell'azione sismica dovrà essere supportata da specifiche 

indagini di superficie e da prove in foro di tipo DOWN HOLE. Per motivi connessi all9elevata amplificazione sismica, 

la valutazione dell9azione sismica dovrà essere supportata da specifiche indagini di risposta sismica locale. 

Per la porzione classificata con pericolosità da alluvioni poco frequenti (P2) sono consentiti interventi edilizi in base al 

Capo III della LR 41/2018.  

L9intervento edificatorio risulta realizzabile ai sensi della LR 41/2018 art. 11 comma 2 tramite realizzazione degli 

interventi di cui all9art. 8 comma 1 lettera c). 

Allo stato attuale nell9area oggetto di opera edificatoria è presente un battente medio per eventi con Tr 200 anni pari a 

35 cm, l9edificio potrà essere realizzato tramite sopraelevazione che rialzi il piano di calpestio rispetto all9attuale piano 

campagna di 60 cm (comprensivo di un franco di sicurezza di 25 cm). 

Il non aggravio del rischio in altre aree è assicurato tramite interventi di cui all9art. 8 comma 2 lettera a), opere di 

drenaggio per favorire il buon regime delle acque. 

Dato che l9esondazione proviene da Via L. Valiani con direzione da ovest ad est, l9impedimento del deflusso dato dalla 

presenza della sopraelevazione dovrà essere sopperito dalla presenza di una condotta nel sottosuolo parallela a Via 

Valiani che raccolga le acque superficiali tramite griglie e/o bocche di lupo per convogliarle verso la canaletta lungo la 

SR 69. Il recettore finale è così individuato in quanto rappresenta la linea di deflusso delle acque meteoriche e 

comunque è già interessato dall9esondazione (che una volta percorsa via Valiani oltrepassano la SR 69 nel Comune di 

Montevarchi). La condotta e le griglie/bocche di lupo di raccolta dovranno permettere il deflusso di 0.4 m3/s. La 

condotta e le griglie/bocche di lupo di raccolta dovranno essere posizionate parallelamente a Via Valiani, all9interno 

dell9area oggetto di intervento, dovrà essere realizzata interamente sotterranea, senza interferire con l9attuale canaletta 

bordo strada di Via Valiani che dovrà mantenere la propria funzione di regimazione. 

Per le verifiche idrauliche allo stato di progetto si rimanda alla relazione IDR_R.01 Relazione Idrologico Idraulica.  

I parcheggi limitrofi all9intervento edificatorio potranno essere realizzati all9attuale quota di piano campagna (art. 13 

comma 4 lettera b) tramite misure preventive atte a regolarne l9utilizzo in caso di eventi alluvionali l9azienda dovrà 

gestire le situazioni di rischio tramite installazione di allarmi che avvertano il personale di allontanarsi ai piani 

superiori durante l9allerta meteo arancione o rossa e/o durante un evento esondativo, oppure installazione di sbarre e 

impianti segnaletici che precludano l'accesso all9area; tutte le procedure di sicurezza previste dovranno far parte del 

Piano delle Emergenze dell9Azienda conduttrice dei terreni. 

A) Il parcheggio posto a nord-est (rif. parcheggio A - relazione IDR_R.01 Relazione Idrologico Idraulica) può 

essere realizzato mantenendo inalterata l9officiosità idraulica della canaletta bordo strada di Via Valiani. 

B) Il parcheggio posto a sud-est (rif. parcheggio B - relazione IDR_R.01 Relazione Idrologico Idraulica) può 

essere realizzato ai sensi dell9art. 13 comma 4 lettera b, realizzando l9opera a raso e predisponendo misure 

preventive atte a regolarne l9utilizzo in caso di eventi alluvionali (ad es. sbarre e impianti segnaletici che ne 

regolino l'accesso, protezioni antitrascinamento dei veicoli, sistemi di allarme e interdizione al transito 

veicolare, ecc&), le procedure di sicurezza dovranno far parte del Piano di Protezione Civile Comunale.  

L'area ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di 

Piano per le aree a pericolosità da alluvione media  

 



Intervento n°3

Sigla intervento:   st - servizi tecnici

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z7)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I2, CLASSE I4

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere previsti

interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio.

Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR

53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Parte dell'area ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano per le

aree a pericolosità da alluvione media

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.
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Intervento n°4

Sigla intervento:   parcheggio di progetto

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z7)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I2* ( con asterisco )

 

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I2* (con asterisco) di FATTIBILITA' IDRAULICA si ritiene necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a

limitazioni di carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un

maggiore livello di sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere presi

degli accorgimenti relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico. La fattibilità

degli interventi è subordinata al raggiungimento delle condizioni di cui al capitolo n°7 della relazione idrologico idraulica.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 01



Intervento n°5

Sigla intervento:   AT1_05

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z7)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1, CLASSE I2* ( con asterisco )

 

Per la classe I2* (con asterisco) di FATTIBILITA' IDRAULICA si ritiene necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a

limitazioni di carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un

maggiore livello di sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere presi

degli accorgimenti relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico. La fattibilità

degli interventi è subordinata al raggiungimento delle condizioni di cui al capitolo n°7 della relazione idrologico idraulica.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 01



Intervento n°6

Sigla intervento:   parcheggio di progetto

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z7)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I2* ( con asterisco )

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I2* (con asterisco) di FATTIBILITA' IDRAULICA si ritiene necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a

limitazioni di carattere idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un

maggiore livello di sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno essere presi

degli accorgimenti relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico. La fattibilità

degli interventi è subordinata al raggiungimento delle condizioni di cui al capitolo n°7 della relazione idrologico idraulica.

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 01



Intervento n°7

Sigla intervento:   AT1_04

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z7)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I2

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 01



Intervento n°8

Sigla intervento:   parcheggio di progetto

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z7)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I2

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 02



Intervento n°9

Sigla intervento:   AT1_02

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z5, Z7)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I2

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 02



Intervento n°10

Sigla intervento:   AT1_01

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z9, Z11)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2, CLASSE G3

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G3 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è subordinata

all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva o

contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di messa in sicurezza, dovranno

essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno pregiudicare le condizioni di stabilità nelle

aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e/o la manutenzione delle opere di messa in

sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno essere attuati quegli interventi per i quali venga

dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di

questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 02



Intervento n°11

Sigla intervento:   AT1_08

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z2, Z5, Z7)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1, CLASSE I2

 

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Tutela dei 10 ml dai corsi d'acqua di cui all'art. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana approvato

con DCRT 09/2015 e aggiornato con DCRT 101/2016

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 02



Intervento n°12

Sigla intervento:   ne10

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z2)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I2

 

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 02



Intervento n°13

Sigla intervento:   AT1_03

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z2, Z5)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 02



Intervento n°14

Sigla intervento:   AT2_17

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z0, Z1, Z4, Z6)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale media (S2), Pericolosità sismica locale elevata (S3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S2, CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1, CLASSE I4

 

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi realizzabili

risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dall'art.2 della LR 21/12 attuabili con le modalità

disciplinate dalla stessa legge.

Classe S2 di FATTIBILITA' SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. I requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini

da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 03



Intervento n°15

Sigla intervento:   AT2_16

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z6)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Intervento n°16

Sigla intervento:   AT2_15

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z6)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 03



Intervento n°17

Sigla intervento:   ne10

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z6)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 03



Intervento n°18

Sigla intervento:   AT2_12

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Intervento n°19

Sigla intervento:   AT2_13

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 04



Intervento n°20

Sigla intervento:   AT2_14

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 04



Intervento n°21

Sigla intervento:   AT2_05

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z5)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 05



Intervento n°22

Sigla intervento:   D (p)

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z1, Z2, Z5)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale media (S.2), Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S2, CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe S2 di FATTIBILITA' SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. I requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini

da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 05



Intervento n° 
 
Sigla intervento: AT2_23 

 
Geomorfologia: 
 
MOPS: zona stabile suscettibile di amplificazioni locali ( Z2, Z6) 

 
Pericolosità geologica: Pericolosità geologica media (G.2)  

 
Pericolosità sismica locale: Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

 
Pericolosità da alluvioni: Pericolosità da alluvioni (P.1) 

 
Fattibilità geologica, la delibera 31 del 20/1/2020 riporta al riguardo: 

-3.2.3.nelle aree caratterizzate da pericolosità geologica media (G2), le condizioni di 
attuazione sono indicate in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello 
edificatorio, al fine di non modificare negativamente le condizioni ed i processi 
geomorfologici presenti nell'area. 
 
Fattibilità in relazione al rischio di alluvioni, la delibera 31 del 20/1/2020 riporta al 

riguardo: 

Nelle aree caratterizzate da pericolosità per alluvioni frequenti e poco frequenti la 

fattibilità degli interventi è perseguita secondo quanto disposto dalla l.r. 41/2018, oltre a 

quanto già previsto dalla pianificazione di bacino. La fattibilità degli interventi è 

subordinata alla gestione del rischio di alluvioni rispetto allo scenario per alluvioni poco 

frequenti, con opere idrauliche, opere di sopraelevazione, interventi di difesa locale, ai 

sensi dell�articolo 8, comma 1 della l.r.41/2018. Nei casi in cui, la fattibilità degli interventi 

non sia condizionata dalla l.r.41/2018 alla realizzazione delle opere di cui all�articolo 8, 

comma 1, ma comunque preveda che non sia superato il rischio medio R2 e che siano 

previste le misure preventive atte a regolarne l�utilizzo in caso di eventi alluvionali, la 

gestione del rischio alluvioni può essere perseguita attraverso misure da individuarsi 

secondo criteri di appropriatezza, coniugando benefici di natura economica, sociale ed 

ambientale, unitamente ai costi ed ai benefici. In particolare, sono da valutare le possibili 

alternative nella gestione del rischio alluvioni dalle misure maggiormente cautelative che 

garantiscono assenza degli allagamenti fino alle misure che prevedono eventuali 

allagamenti derivanti da alluvioni poco frequenti. Nel caso di interventi in aree soggette 

ad allagamenti, la fattibilità è subordinata a garantire, durante l�evento alluvionale 

l�incolumità delle persone, attraverso misure quali opere di sopraelevazione, interventi di 

difesa locale e procedure atte a regolare l�utilizzo dell'elemento esposto in fase di evento. 

Durante l�evento sono accettabili eventuali danni minori agli edifici e alle infrastrutture tali 

da essere rapidamente ripristinabili in modo da garantire l�agibilità e la funzionalità in 

tempi brevi post evento. Nelle aree di fondovalle poste in situazione morfologica 

sfavorevole, come individuate al paragrafo B4, la fattibilità degli interventi è condizionata 

SCHEDA DI FATTIBILITA� AT2_23 



alla realizzazione di studi idraulici finalizzati all�aggiornamento e riesame delle mappe di 

pericolosità di alluvione di cui alla l.r. 41/2018. 

 

Fattibilità sismica, la delibera 31 del 20/1/2020 riporta al riguardo: 

3.6.4. Per le aree caratterizzate dalla classe di pericolosità sismica locale elevata (S3), è 

necessario rispettare i seguenti criteri: 

3.6.7. Per le aree oggetto di studi di MS di livello 2 oppure 3, l�analisi del modello 

geologico- tecnico e la conoscenza del fattore di amplificazione possono orientare nella 

scelta e quantificazione delle indagini da effettuare, in sede di progettazione, per la 

definizione dell�azione sismica ai sensi delle NTC 2018. 

3.6.8. Per le aree nelle quali sono disponibili gli studi di MS di livello 2 oppure 3, si 

possono graduare gli approfondimenti di indagini per la formazione del titolo abilitativo 

all�attività edilizia, fatta salva l�implementazione della campagna di indagini definita al 

capitolo 6.2.1. e 6.2.2. delle NTC 2018.  

 

 



Intervento n°26

Sigla intervento:   ne06

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Intervento n°27

Sigla intervento:   parcheggio di progetto

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z2)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 05



Intervento n°28

Sigla intervento:   parcheggio di progetto

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Intervento n°29

Sigla intervento:   parcheggio di progetto

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z5, Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 05



Intervento n°30

Sigla intervento:   ne1

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z5, Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 05



Intervento n°31

Sigla intervento:   Va - verde attrezzato

Geomorfologia: Frana quiescente, Franosità diffusa

MOPS:   

zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12, Z16); zona suscettibile di instabilità - zone 

di attenzione per instabilità di versante quiescente e attiva

Pericolosità geologica:   

Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3), Pericolosità geologica 

molto elevata (G.4)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3), Pericolosità sismica locale molto elevata (S.4)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2, CLASSE G3, CLASSE G4

Fattibilità sismica:   CLASSE S3, CLASSE S4

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G4 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. Nelle aree ricadenti in tale classe di fattibilità non possono essere previsti interventi di nuova

edificazione o nuove infrastrutture senza l’applicazione di tecniche progettuali o di miglioramento dei terreni che portino ad una riduzione

del grado di rischio; pertanto allo stato attuale tali aree potranno essere unicamente destinate ad interventi, come verde non attrezzato, orti e

giardini. L’utilizzo di tali aree per destinazioni diverse da quelle appena citate è subordinato alla presentazione di un esauriente progetto

degli interventi di consolidamento e bonifica, miglioramento dei terreni e tecniche fondazionali particolari oltre che ad un programma di

controllo necessario a valutare l'esito di tali interventi.

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona suscettibile di instabilità di versante quiescente: sono da realizzare indagini geofisiche e

geotecniche per le opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell'attività sismica. 

Classe S4 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona suscettibile di instabilità di versante attiva: sono da realizzare indagini geofisiche e geotecniche

per le opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell'attività sismica oltre che rispettare le prescrizioni di cui alla fattibilità

geologica.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Classe G3 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è subordinata

all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva o

contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di messa in sicurezza, dovranno

essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno pregiudicare le condizioni di stabilità nelle

aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e/o la manutenzione delle opere di messa in

sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno essere attuati quegli interventi per i quali venga

dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di

questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 06



Parte dell'area ricade in P.F.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire

siano rispettati anche gli obblighi di cui all'art.10 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Parte dell'area ricade in P.F.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire

siano rispettati anche gli obblighi di cui all'art.11 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 06



Intervento n°32

Sigla intervento:   AT2_02

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z2, Z5)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Intervento n°33

Sigla intervento:   pz - piazza

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.
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Intervento n°34

Sigla intervento:   Vg - giardini

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Intervento n°35

Sigla intervento:   parcheggio di progetto

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°36

Sigla intervento:   sd - servizi culturali, sociali, ricreativi

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Intervento n°37

Sigla intervento:   sd - servizi culturali, sociali, ricreativi

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°38

Sigla intervento:   AT2_03

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Intervento n°39

Sigla intervento:   AT2_04

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z5, Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°40

Sigla intervento:   AT2_06

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z5)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Intervento n°41

Sigla intervento:   parcheggio di progetto

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z5, Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 06



Intervento n°42

Sigla intervento:   ss - servizi sportivi coperti

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z5, Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2, CLASSE G3

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G3 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è subordinata

all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva o

contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di messa in sicurezza, dovranno

essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno pregiudicare le condizioni di stabilità nelle

aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e/o la manutenzione delle opere di messa in

sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno essere attuati quegli interventi per i quali venga

dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di

questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 06



Intervento n°43

Sigla intervento:   AT2_10

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Intervento n°44

Sigla intervento:   Vg - giardini

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 07



Intervento n°45

Sigla intervento:   ne2

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z2)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 07



Intervento n°46

Sigla intervento:   parcheggio di progetto

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z2)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 07



Intervento n°47

Sigla intervento:   AT2_11

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z2)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1, CLASSE I2

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 07



Intervento n°48

Sigla intervento:   ne2

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Intervento n°49

Sigla intervento:   AT2_22

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1, CLASSE I2

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 08



Intervento n°50

Sigla intervento:   parcheggio di progetto

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I2

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 08



Intervento n°51

Sigla intervento:   parcheggio di progetto

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z6)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Intervento n°52

Sigla intervento:   ne11

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z6)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 09



Intervento n°53

Sigla intervento:   ne10

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z4, Z6)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 09



Intervento n°54

Sigla intervento:   AT4_02

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z6)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2, CLASSE G3

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1, CLASSE I2

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Classe G3 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è subordinata

all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva o

contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di messa in sicurezza, dovranno

essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno pregiudicare le condizioni di stabilità nelle

aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e/o la manutenzione delle opere di messa in

sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno essere attuati quegli interventi per i quali venga

dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di

questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 09



Intervento n°55

Sigla intervento:   parcheggio di progetto

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z4, Z6)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 09



Intervento n°56

Sigla intervento:   ne1

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z17, Z18)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 09



Intervento n°57

Sigla intervento:   st - servizi tecnici

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z5, Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I2, CLASSE I4

 

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3. Lʹarea risulta parzialmente interessata da eventi alluvionali

per Tr = 200 anni. Il livello di massima piena per Tr 200 anni nella sezione idraulica di riferimento (n.1360 Ambra II stralcio 08 HEC-RAS

studio idraulico di supporto al Piano Operativo), risulta avere quota 241.25 mslm. Il progetto di Nuove Acque prevede che "omissis.......... tale 

opera persegua obiettivi di autosicurezza impostando il resede alla quota di 241,60 m s.l.m..... omissis ". Questa soluzione risulta idonea per

condizioni di rischio idraulico con un franco di sicurezza pari a 35 cm. Pertanto la realizzazione degli interventi in previsione (depuratore e

viabilità di accesso), risulta condizionata alle opere di mitigazione del rischio descritte nel progetto esecutivo approvato. In assenza di tali

misure di sicurezza non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio, pertanto senza l’applicazione di soluzioni progettuali che

conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla

l) di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche. 

Parte dell'area ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano per le

aree a pericolosità da alluvione media

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10



Intervento n°58

Sigla intervento:   st - servizi tecnici

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z2, Z5, Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I2

 

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10



Intervento n°59

Sigla intervento:   AT3_01

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z2, Z5, Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I2

 

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10



Intervento n°60

Sigla intervento:   ne5

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z2)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I2

 

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10



Intervento n°61

Sigla intervento:   ne2

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z0, Z1)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale media (S.2)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S2

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe S2 di FATTIBILITA' SISMICA. Non è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida

formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. I requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini

da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. 

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10



Intervento n°62

Sigla intervento:   AT3_02

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z5, Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1, CLASSE I2

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10



Intervento n°63

Sigla intervento:   parcheggio di progetto

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2, CLASSE G3

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1, CLASSE I2

 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Classe G3 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è subordinata

all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva o

contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di messa in sicurezza, dovranno

essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno pregiudicare le condizioni di stabilità nelle

aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e/o la manutenzione delle opere di messa in

sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno essere attuati quegli interventi per i quali venga

dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di

questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10



Intervento n°64

Sigla intervento:   Vg - giardini

Geomorfologia: soliflusso generalizzato

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica elevata (G.3), Pericolosità geologica molto elevata (G.4)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G3, CLASSE G4

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Parte dell'area ricade in P.F.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire

siano rispettati anche gli obblighi di cui all'art.11 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G3 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è subordinata

all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva o

contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di messa in sicurezza, dovranno

essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno pregiudicare le condizioni di stabilità nelle

aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e/o la manutenzione delle opere di messa in

sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno essere attuati quegli interventi per i quali venga

dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di

questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Classe G4 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. Nelle aree ricadenti in tale classe di fattibilità non possono essere previsti interventi di nuova

edificazione o nuove infrastrutture senza l’applicazione di tecniche progettuali o di miglioramento dei terreni che portino ad una riduzione

del grado di rischio; pertanto allo stato attuale tali aree potranno essere unicamente destinate ad interventi, come verde non attrezzato, orti e

giardini. L’utilizzo di tali aree per destinazioni diverse da quelle appena citate è subordinato alla presentazione di un esauriente progetto

degli interventi di consolidamento e bonifica, miglioramento dei terreni e tecniche fondazionali particolari oltre che ad un programma di

controllo necessario a valutare l'esito di tali interventi.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10



Intervento n°65

Sigla intervento:   ne3

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2, CLASSE G3

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe G3 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è subordinata

all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva o

contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di messa in sicurezza, dovranno

essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno pregiudicare le condizioni di stabilità nelle

aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e/o la manutenzione delle opere di messa in

sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno essere attuati quegli interventi per i quali venga

dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di

questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10



Intervento n°66

Sigla intervento:   Vg - giardini

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10



Intervento n°67

Sigla intervento:   AT3_03

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1, CLASSE I2

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Parte dell'area ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano per le

aree a pericolosità da alluvione media

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10



Intervento n°68

Sigla intervento:   F (PA)

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Tutela dei 10 ml dai corsi d'acqua di cui all'art. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana approvato

con DCRT 09/2015 e aggiornato con DCRT 101/2016

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10



Intervento n°69

Sigla intervento:   parcheggio di progetto

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Intervento n°70

Sigla intervento:   st - servizi tecnici

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10



Intervento n°71

Sigla intervento:   ne12

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Intervento n°72

Sigla intervento:   AT3_04

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10



Intervento n°73

Sigla intervento:   Vg - giardini

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10



Intervento n°74

Sigla intervento:   ne9

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z8, Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 11



Intervento n°75

Sigla intervento:   ne8

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z8)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1, CLASSE I2

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Parte dell'area ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano per le

aree a pericolosità da alluvione media

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 11



Intervento n°76

Sigla intervento:   AT3_05

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z8)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata 

(I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere previsti

interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio.

Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR

53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi realizzabili

risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dall'art.2 della LR 21/12 attuabili con le modalità

disciplinate dalla stessa legge.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 11



Intervento n°77

Sigla intervento:   AT3_07

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z8, Z12)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1, CLASSE I2

 

Classe S.3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 11



Intervento n°78

Sigla intervento:   st - servizi tecnici

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Intervento n°79

Sigla intervento:   ne2

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 12



Intervento n°80

Sigla intervento:   st - servizi tecnici

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2, CLASSE G3

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Tutela dei 10 ml dai corsi d'acqua di cui all'art. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana approvato

con DCRT 09/2015

Classe G3 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è subordinata

all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva o

contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di messa in sicurezza, dovranno

essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno pregiudicare le condizioni di stabilità nelle

aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e/o la manutenzione delle opere di messa in

sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno essere attuati quegli interventi per i quali venga

dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di

questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia.
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Intervento n°81

Sigla intervento:   parcheggio di progetto

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Intervento n°82

Sigla intervento:   Vg - giardini

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 12



Intervento n°83

Sigla intervento:   ne3

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Intervento n°84

Sigla intervento:   parcheggio di progetto

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1, CLASSE I2

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 12



Intervento n°85

Sigla intervento:   parcheggio di progetto

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Intervento n°86

Sigla intervento:   ps - campi sportivi scoperti

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1, CLASSE I2

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Parte dell'area ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano per le

aree a pericolosità da alluvione media

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°87

Sigla intervento:   AT3_09

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1, CLASSE I2

 

Intervento n°88

Sigla intervento:   st - servizi tecnici

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I2

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 13



Intervento n°89

Sigla intervento:   ne7

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I2

 

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.
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Intervento n°90

Sigla intervento:   AT1_09 – ampliamento fabbricato esistente zona produttiva Levane 

Geologia: Deposito alluvionale inattivo 

Geomorfologia:  Deposito alluvionale inattivo 

MOPS/FA    
Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali (Z7)  –  Fattore di amplificazione FA = 

2.1-2.2 

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale:  Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica:    
Pericolosità da alluvioni poco frequenti (P2), Pericolosità da alluvioni rare o di estrema 

intensità (P1) 

Battenti Tr 200 (media): 0.09 m 

Battenti Tr 30 (media): 0.0 m 

Magnitudo: Moderata 

PAI: - 

PGRA: P2 – Pericolosità d’alluvione media 

L’intervento si configura come diretto: 

La  realizzazione  di  interventi  di  nuova  edificazione  e infrastrutture sono subordinati all'esito dei risultati di apposita 

campagna geognostica da predisporre in fase di progettazione edilizia.  L'intervento prevede la realizzazione di opere con 

volumetria maggiore di 6.000 mc,  quindi rientra  in classe d'indagine 4 dell'all. 1  - art.5 regolamento 1R/2022 e pertanto dovranno 

essere previste almeno 3 verticali d'indagine di cui un sondaggio geognostico.  

Il supporto geologico alla progettazione dell’intervento dovrà essere completato dalle indicazioni in merito alle opportune scelte 

fondazionali e puntuali valutazioni sui cedimenti in ottemperanza ai disposti del D.M. 17.1.2018_N.T.C. 

La  realizzazione  di  interventi  di  nuova  edificazione  e infrastrutture sono subordinati all'esito dei risultati di apposita 

campagna sismica da predisporre in fase di progettazione edilizia. L'intervento prevede la realizzazione di opere con volumetria 

maggiore di 6.000 mc, quindi rientra in classe d'indagine 4 dell'all. 1  - art.5 regolamento 1R/2022. La valutazione dell'azione 

sismica dovrà essere supportata da specifiche indagini di superficie e da prove in foro di tipo DOWN HOLE. 

Dal punto di vista idraulico l’intervento interferisce con la fascia di tutela dei 10 m dal ciglio di sponda dell’asta idrica suddetta 

(rif. art.3 "Tutela dei corsi d'acqua" LR 41/2018), sono consentiti gli interventi di cui all’art. 3 della LR 41/2018, per i quali dovranno 

essere ottenute le autorizzazioni dall’autorità idraulica competente. In particolare è presente una viabilità comunale per cui risulta 

applicabile l’art. 3 comma 3 della LR 41/2018.  

Per la porzione classificata con pericolosità da alluvioni poco frequenti (P2) sono consentiti interventi edilizi in base al Capo III 

della LR 41/2018.  

L’adeguamento dell’infrastruttura viaria esistente (porzione angolo sud-ovest) è attuabile mediante l’applicazione dell’art. 13 

comma 3, raggiungendo il rischio medio R2 tramite sopraelevazione fino al tirante idraulico per alluvioni poco frequenti. Nella 

porzione di area allagata in oggetto il battente medio è pari a 9 cm, quindi è necessaria una sopraelevazione di 15 cm 

(comprensiva di un franco di sicurezza di 6 cm). Il volume sottratto all’esondazione risulta essere circa 5 mc, inferiore al 2% del 

volume allagante nelle aree contermini, inoltre l’area sottratta all’esondazione risulta essere periferica e marginale e non parte 

della principale linea di deflusso (che risulta essere la sede stradale di Via Valiani). Per cui non sono presenti fenomeni di 

aggravio del rischio in altre aree. Le misure di mitigazione suddette non inficiano la realizzazione della nuova edificazione. 

Per la porzione di area coinvolta in pericolosità d’alluvione poco frequente (nell’angolo sud-est) non è possibile la realizzazione di 

parcheggi di autovetture o interventi edificatori. L’area è un resede e dovrà prevedere la gestione delle situazioni di rischio (ad es. 

tramite allarmi che avvertano il personale di allontanarsi ai piani superiori durante allerta meteo arancione o rossa e durante un 

evento esondativo, sbarre e impianti segnaletici che regolino l'accesso all’area, sistemi di allarme e interdizione all’accesso 

pedonale, ecc…), le procedure di sicurezza dovranno far parte del Piano delle Emergenze dell’Azienda proprietaria. 

L'area ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano per 

le aree a pericolosità da alluvione media  

Scheda Intervento aggiunta a seguito della variante n.1 al P.S. e n.12 al P.O.



   

           

           

Assegnazione delle classi di PERICOLOSITA' 
Geologica  Sismica  Idraulica 

G.2  S.3  P.2 – P.3 

Intervento n.92 
Sigla intervento:  AMPLIAMENTO AREA SPORTIVA VIA P. TOGLIATTI E PARCHEGGIO 

PUBBLICO LUNGO VIA A. DE GASPERI ‐ CENTRO ABITATO DI LEVANE 

Geologia:  Deposito alluvionale inattivo, Depositi eluvio‐colluviali 

Geomorfologia:   Deposito alluvionale inattivo, Depositi eluvio‐colluviali 

MOPS/FA  
Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali (Z5, Z7)  �  Fattore di amplificazione FA 
= 2.1‐2.2 

Pericolosità geologica:     Pericolosità geologica media (G.2) 

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3) 

Pericolosità idraulica:     Pericolosità da alluvioni frequenti (P3), Pericolosità da alluvioni poco frequenti (P2), 

Battenti Tr 200 (media):  0.19 m 

Battenti Tr 30 (media):  0.13 m 

Magnitudo:  Moderata, severa, molto severa 

PAI:  ‐ 

PGRA: ‐

L�intervento si configura come diretto. 
Lʹarea  non  presenta  particolari  condizionamenti  di  caratere  geomorfologico‐geologico‐geotecnico;  i  requisiti  di  atuazione 
dellʹintervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai sensi del D.M. 17/01/2018 e 
D.P.G.R. 19/1/2022 n. 1/R.  

Per quanto riguarda la sismicità dellʹarea, lʹintervento prevede la realizzazione di opere con volumetria inferiore ai 150 mc e con 
altezza  in  gronda  inferiore  ai  6.0 m,  per  cui  rientra  nella  classe  di  indagine  1  dellʹall.  1  ‐  art.5  regolamento  1R/2022.  Per  la 
determinazione dell�azione sismica e la caratterizzazione geofisica dei terreni, sono sufficienti considerazioni di natura geologica, 
geofisica  e geotecnica basate  su  indagini, da  allegare  in  copia  alla  relazione geologica, geotecnica  e modellazione  sismica, già 
eseguite in prossimità dell�intervento o desunte da studi già compiuti con riferimento alle aree interessate. 

Per  la porzione classificata con pericolosità da alluvioni poco  frequenti  (P2) e  frequenti  (P3) sono consentiti  interventi edilizi  in 
base al Capo III della LR 41/2018.  
In riferimento all�area A  (figura 8.6 Relazione  idrologico‐idraulica), nelle aree ad alluvione  frequente e poco  frequente possono 
essere realizzati parcheggi a raso ai sensi dell�art. 13 comma 4 lettera b) della LR 41/2018. Al fine di consentire la realizzazione del 
parcheggio,  lo  stesso  dovrà  essere  supportato  da  un  piano  di  gestione  del  rischio  (sbarre  e  impianti  segnaletici  che  regolino 
lʹaccesso alle aree, protezioni anti‐trascinamento dei veicoli, sistemi di allarme e interdizione al transito veicolare durante allerta 
meteo arancione o rossa, ecc�), le procedure di sicurezza dovranno far parte del Piano Comunale di Protezione Civile. 
Qualora il parcheggio sia realizzato in rilevato, il volume che potrà essere sottratto all�esondazione dovrà essere pari o inferiore a 
5.0 mc,  corrispondente a  circa  il  2% del volume allagante nell�area  ritenuta d�interferenza  con  l�alluvione  e  l�intervento,  come 
indicato nella sezione della relazione idraulica. 
In  riferimento all�area B  (figura 8.6 Relazione  idrologico‐idraulica), nelle aree ad alluvione  frequente e poco  frequente possono 
essere realizzati  interventi di nuova edificazione ai sensi dell�art. 11 comma 1  lettera b) tramite  l�applicazione delle opere di cui 
all�art. 8 comma 1 lettera c). In particolare le opere edificatorie (in questo caso spogliatoi inferiori a 150 mc a servizio dei campi 
sportivi), potranno essere realizzate nell�attuale area occupata da un parcheggio tramite sopraelevazione fino al tirante idraulico 
per alluvioni poco frequenti. Nella porzione di area allagata in oggetto il battente medio è pari a 15 cm, quindi si ritiene necessaria 
una sopraelevazione di 25 cm (comprensiva di un franco di sicurezza di 10 cm). La struttura dovrà essere realizzata su pilotis per 
assicurare la trasparenza idraulica e il non aggravio delle condizioni di rischio in altre aree e il mantenimento delle principali linee 
di deflusso. 
Nelle aree ad alluvione frequente e poco frequente possono altresì essere realizzati interventi a verde (giardino) o area sportiva 
scoperta senza modifica morfologica del terreno. Per le aree destinate all�area sportiva dovrà essere realizzato un adeguato piano 
di  gestione del  rischio  (sbarre  e  impianti  segnaletici  che  regolino  lʹaccesso  alle  aree, protezioni  anti‐trascinamento dei  veicoli, 
sistemi di allarme e  interdizione al  transito veicolare durante allerta meteo arancione o rossa, ecc�),  le procedure di sicurezza 
dovranno far parte del Piano Comunale di Protezione Civile. 

Scheda Intervento aggiunta a seguito della variante n.9 al P.O.



Intervento n°a1

Sigla intervento:   AT2_01

Geomorfologia: frana attiva, franosità diffusa, cava inattiva

MOPS:   

zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z0, Z2, Z3, Z5, Z9, Z10), zone suscettibili di 

instabilità - zone di attenzione per instabilità di versante attiva

Pericolosità geologica:   

Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3), Pericolosità geologica 

molto elevata (G.4)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3), Pericolosità sismica locale molto elevata (S.4)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2, CLASSE G3, CLASSE G4

Fattibilità sismica:   CLASSE S3, CLASSE S4

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Classe S4 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona suscettibile di instabilità di versante attiva: sono da realizzare indagini geofisiche e geotecniche

per le opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell'attività sismica oltre che rispettare le prescrizioni di cui alla fattibilità

geologica.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Parte dell'area ricade in P.F.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire

siano rispettati anche gli obblighi di cui all'art.10 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Classe G3 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è subordinata

all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva o

contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di messa in sicurezza, dovranno

essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno pregiudicare le condizioni di stabilità nelle

aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e/o la manutenzione delle opere di messa in

sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno essere attuati quegli interventi per i quali venga

dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di

questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe G4 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. Nelle aree ricadenti in tale classe di fattibilità non possono essere previsti interventi di nuova

edificazione o nuove infrastrutture senza l’applicazione di tecniche progettuali o di miglioramento dei terreni che portino ad una riduzione

del grado di rischio; pertanto allo stato attuale tali aree potranno essere unicamente destinate ad interventi, come verde non attrezzato, orti e

giardini. L’utilizzo di tali aree per destinazioni diverse da quelle appena citate è subordinato alla presentazione di un esauriente progetto

degli interventi di consolidamento e bonifica, miglioramento dei terreni e tecniche fondazionali particolari oltre che ad un programma di

controllo necessario a valutare l'esito di tali interventi.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10k



Intervento n°a2

Sigla intervento:   st - servizi tecnici

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica elevata (I.3)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I4

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3. Lʹarea risulta interessata da eventi alluvionali per Tr = 200

anni. Detta area presenta un battente massimo stimato nello spigolo più prossimo al corso d’acqua pari a 40 cm, il battente minimo stimato

sullo spigolo più esterno è di e di pochi cm, per cui possiamo considerare il battente medio pari a 20 cm. Dal momento che nell'area si

prevedono anche interventi di carattere edificatorio, questi dovranno essere realizzati in rilevato ad una quota di sicurezza pari al battente

idraulico (Tr=200) presente maggiorata di un franco di 30 cm e pertanto pari a 0.50 cm dallʹattuale p.c.. Al fine di non aumentare le

condizioni di rischio delle aree contermini, si dovranno recuperare i volumi sottratti all’esondazione attraverso la realizzazione di un bacino

di compensazione che dovrà essere ubicato nell’area di pertinenza dell’intervento. Le volumetrie da compensare sono pari a 0.20x1.650= 330

mc.. In assenza di tali misure di sicurezza non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio, pertanto senza l’applicazione di

soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli

indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti

senza modifiche altimetriche. 

l'area ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano per le aree a

pericolosità da alluvione media

Tutela dei 10 ml dai corsi d'acqua di cui all'art. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana approvato

con DCRT 09/2015 e aggiornato con DCRT 101/2016

Parte dell'area ricade in P.F.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire

siano rispettati anche gli obblighi di cui all'art.11 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005
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Intervento n°a3

Sigla intervento:   st - servizi tecnici

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I2, CLASSE I4

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere previsti

interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio.

Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR

53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Parte dell'area ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano per le

aree a pericolosità da alluvione media

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.
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Intervento n°a4

Sigla intervento:   sti - opere di regimazione idraulica

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z2, Z5)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1, CLASSE I2

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.
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Intervento n°a5

Sigla intervento:   sti - opere di regimazione idraulica

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z2, Z5)

Pericolosità geologica:   

Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3), Pericolosità geologica 

molto elevata (G.4)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2, CLASSE G3, CLASSE G4

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I2

 

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Parte dell'area ricade in P.F.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire

siano rispettati anche gli obblighi di cui all'art.10 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Classe G3 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è subordinata

all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva o

contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di messa in sicurezza, dovranno

essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno pregiudicare le condizioni di stabilità nelle

aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e/o la manutenzione delle opere di messa in

sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno essere attuati quegli interventi per i quali venga

dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di

questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe G4 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. Nelle aree ricadenti in tale classe di fattibilità non possono essere previsti interventi di nuova

edificazione o nuove infrastrutture senza l’applicazione di tecniche progettuali o di miglioramento dei terreni che portino ad una riduzione

del grado di rischio; pertanto allo stato attuale tali aree potranno essere unicamente destinate ad interventi, come verde non attrezzato, orti e

giardini. L’utilizzo di tali aree per destinazioni diverse da quelle appena citate è subordinato alla presentazione di un esauriente progetto

degli interventi di consolidamento e bonifica, miglioramento dei terreni e tecniche fondazionali particolari oltre che ad un programma di

controllo necessario a valutare l'esito di tali interventi.

Tutela dei 10 ml dai corsi d'acqua di cui all'art. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana approvato

con DCRT 09/2015 e aggiornato con DCRT 101/2016

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10k



Intervento n°a6

Sigla intervento:   sti - opere di regimazione idraulica

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z5, Z12)

Pericolosità geologica:   

Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3), Pericolosità geologica 

molto elevata (G.4)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2, CLASSE G3, CLASSE G4

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1, CLASSE I2

 

Classe G3 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è subordinata

all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva o

contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di messa in sicurezza, dovranno

essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno pregiudicare le condizioni di stabilità nelle

aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e/o la manutenzione delle opere di messa in

sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno essere attuati quegli interventi per i quali venga

dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di

questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe G4 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. Nelle aree ricadenti in tale classe di fattibilità non possono essere previsti interventi di nuova

edificazione o nuove infrastrutture senza l’applicazione di tecniche progettuali o di miglioramento dei terreni che portino ad una riduzione

del grado di rischio; pertanto allo stato attuale tali aree potranno essere unicamente destinate ad interventi, come verde non attrezzato, orti e

giardini. L’utilizzo di tali aree per destinazioni diverse da quelle appena citate è subordinato alla presentazione di un esauriente progetto

degli interventi di consolidamento e bonifica, miglioramento dei terreni e tecniche fondazionali particolari oltre che ad un programma di

controllo necessario a valutare l'esito di tali interventi.

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Parte dell'area ricade in P.F.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire

siano rispettati anche gli obblighi di cui all'art.10 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10k



Intervento n°a7

Sigla intervento:   parcheggio di progetto

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.
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Intervento n°a8

Sigla intervento:   AT5_01

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   

Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3), Pericolosità geologica 

molto elevata (G.4)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata 

(I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2, CLASSE G3, CLASSE G4

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe G3 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è subordinata

all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva o

contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di messa in sicurezza, dovranno

essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno pregiudicare le condizioni di stabilità nelle

aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e/o la manutenzione delle opere di messa in

sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno essere attuati quegli interventi per i quali venga

dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di

questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe G4 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. Nelle aree ricadenti in tale classe di fattibilità non possono essere previsti interventi di nuova

edificazione o nuove infrastrutture senza l’applicazione di tecniche progettuali o di miglioramento dei terreni che portino ad una riduzione

del grado di rischio; pertanto allo stato attuale tali aree potranno essere unicamente destinate ad interventi, come verde non attrezzato, orti e

giardini. L’utilizzo di tali aree per destinazioni diverse da quelle appena citate è subordinato alla presentazione di un esauriente progetto

degli interventi di consolidamento e bonifica, miglioramento dei terreni e tecniche fondazionali particolari oltre che ad un programma di

controllo necessario a valutare l'esito di tali interventi.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere previsti

interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio.

Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR

53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10k



Intervento n°a9

Sigla intervento:   parcheggio di progetto

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Tutela dei 10 ml dai corsi d'acqua di cui all'art. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana approvato

con DCRT 09/2015 e aggiornato con DCRT 101/2016

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi realizzabili

risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dall'art.2 della LR 21/12 attuabili con le modalità

disciplinate dalla stessa legge.
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Intervento n°a1

Sigla intervento:   AT2_01

Geomorfologia: frana attiva, franosità diffusa, cava inattiva

MOPS:   

zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z0, Z2, Z3, Z5, Z9, Z10), zone suscettibili di 

instabilità - zone di attenzione per instabilità di versante attiva

Pericolosità geologica:   

Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3), Pericolosità geologica 

molto elevata (G.4)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3), Pericolosità sismica locale molto elevata (S.4)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2, CLASSE G3, CLASSE G4

Fattibilità sismica:   CLASSE S3, CLASSE S4

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Classe S4 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona suscettibile di instabilità di versante attiva: sono da realizzare indagini geofisiche e geotecniche

per le opportune verifiche di sicurezza e per la corretta definizione dell'attività sismica oltre che rispettare le prescrizioni di cui alla fattibilità

geologica.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Parte dell'area ricade in P.F.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire

siano rispettati anche gli obblighi di cui all'art.10 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Classe G3 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è subordinata

all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva o

contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di messa in sicurezza, dovranno

essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno pregiudicare le condizioni di stabilità nelle

aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e/o la manutenzione delle opere di messa in

sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno essere attuati quegli interventi per i quali venga

dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di

questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe G4 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. Nelle aree ricadenti in tale classe di fattibilità non possono essere previsti interventi di nuova

edificazione o nuove infrastrutture senza l’applicazione di tecniche progettuali o di miglioramento dei terreni che portino ad una riduzione

del grado di rischio; pertanto allo stato attuale tali aree potranno essere unicamente destinate ad interventi, come verde non attrezzato, orti e

giardini. L’utilizzo di tali aree per destinazioni diverse da quelle appena citate è subordinato alla presentazione di un esauriente progetto

degli interventi di consolidamento e bonifica, miglioramento dei terreni e tecniche fondazionali particolari oltre che ad un programma di

controllo necessario a valutare l'esito di tali interventi.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10k



Intervento n°a2

Sigla intervento:   st - servizi tecnici

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica elevata (I.3)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I4

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3. Lʹarea risulta interessata da eventi alluvionali per Tr = 200

anni. Detta area presenta un battente massimo stimato nello spigolo più prossimo al corso d’acqua pari a 40 cm, il battente minimo stimato

sullo spigolo più esterno è di e di pochi cm, per cui possiamo considerare il battente medio pari a 20 cm. Dal momento che nell'area si

prevedono anche interventi di carattere edificatorio, questi dovranno essere realizzati in rilevato ad una quota di sicurezza pari al battente

idraulico (Tr=200) presente maggiorata di un franco di 30 cm e pertanto pari a 0.50 cm dallʹattuale p.c.. Al fine di non aumentare le

condizioni di rischio delle aree contermini, si dovranno recuperare i volumi sottratti all’esondazione attraverso la realizzazione di un bacino

di compensazione che dovrà essere ubicato nell’area di pertinenza dell’intervento. Le volumetrie da compensare sono pari a 0.20x1.650= 330

mc.. In assenza di tali misure di sicurezza non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio, pertanto senza l’applicazione di

soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli

indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR 53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti

senza modifiche altimetriche. 

l'area ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano per le aree a

pericolosità da alluvione media

Tutela dei 10 ml dai corsi d'acqua di cui all'art. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana approvato

con DCRT 09/2015 e aggiornato con DCRT 101/2016

Parte dell'area ricade in P.F.3 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire

siano rispettati anche gli obblighi di cui all'art.11 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10k



Intervento n°a3

Sigla intervento:   st - servizi tecnici

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata (I.3)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I2, CLASSE I4

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere previsti

interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio.

Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR

53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

Parte dell'area ricade in P2 di PGRA, pertanto tutti gli interventi sono soggetti alle condizioni riportate nella stessa Disciplina di Piano per le

aree a pericolosità da alluvione media

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.
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Intervento n°a4

Sigla intervento:   sti - opere di regimazione idraulica

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z2, Z5)

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1, CLASSE I2

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10k



Intervento n°a5

Sigla intervento:   sti - opere di regimazione idraulica

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z2, Z5)

Pericolosità geologica:   

Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3), Pericolosità geologica 

molto elevata (G.4)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2, CLASSE G3, CLASSE G4

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I2

 

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Parte dell'area ricade in P.F.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire

siano rispettati anche gli obblighi di cui all'art.10 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

Classe G3 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è subordinata

all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva o

contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di messa in sicurezza, dovranno

essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno pregiudicare le condizioni di stabilità nelle

aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e/o la manutenzione delle opere di messa in

sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno essere attuati quegli interventi per i quali venga

dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di

questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe G4 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. Nelle aree ricadenti in tale classe di fattibilità non possono essere previsti interventi di nuova

edificazione o nuove infrastrutture senza l’applicazione di tecniche progettuali o di miglioramento dei terreni che portino ad una riduzione

del grado di rischio; pertanto allo stato attuale tali aree potranno essere unicamente destinate ad interventi, come verde non attrezzato, orti e

giardini. L’utilizzo di tali aree per destinazioni diverse da quelle appena citate è subordinato alla presentazione di un esauriente progetto

degli interventi di consolidamento e bonifica, miglioramento dei terreni e tecniche fondazionali particolari oltre che ad un programma di

controllo necessario a valutare l'esito di tali interventi.

Tutela dei 10 ml dai corsi d'acqua di cui all'art. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana approvato

con DCRT 09/2015 e aggiornato con DCRT 101/2016

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10k



Intervento n°a6

Sigla intervento:   sti - opere di regimazione idraulica

Geomorfologia: -

MOPS:   zona stabile suscettibile di amplificazioni locali (Z5, Z12)

Pericolosità geologica:   

Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3), Pericolosità geologica 

molto elevata (G.4)

Pericolosità sismica locale:   Pericolosità sismica locale elevata (S.3)

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2, CLASSE G3, CLASSE G4

Fattibilità sismica:   CLASSE S3

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1, CLASSE I2

 

Classe G3 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è subordinata

all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva o

contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di messa in sicurezza, dovranno

essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno pregiudicare le condizioni di stabilità nelle

aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e/o la manutenzione delle opere di messa in

sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno essere attuati quegli interventi per i quali venga

dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di

questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe G4 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. Nelle aree ricadenti in tale classe di fattibilità non possono essere previsti interventi di nuova

edificazione o nuove infrastrutture senza l’applicazione di tecniche progettuali o di miglioramento dei terreni che portino ad una riduzione

del grado di rischio; pertanto allo stato attuale tali aree potranno essere unicamente destinate ad interventi, come verde non attrezzato, orti e

giardini. L’utilizzo di tali aree per destinazioni diverse da quelle appena citate è subordinato alla presentazione di un esauriente progetto

degli interventi di consolidamento e bonifica, miglioramento dei terreni e tecniche fondazionali particolari oltre che ad un programma di

controllo necessario a valutare l'esito di tali interventi.

Classe S3 di FATTIBILITA' SISMICA. Zona stabile suscettibile di amplificazione locale caratterizzata da alto contrasto di impedenza sismica

tra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri: è da realizzare una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori, geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di rigidità sismica dei terreni tra copertura e

bedrock sismico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Parte dell'area ricade in P.F.4 di PAI, pertanto gli interventi sono attuabili a condizione che al momento del rilascio del permesso a costruire

siano rispettati anche gli obblighi di cui all'art.10 delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con D.P.C.M del 06/05/2005

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10k



Intervento n°a7

Sigla intervento:   parcheggio di progetto

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10k



Intervento n°a8

Sigla intervento:   AT5_01

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   

Pericolosità geologica media (G.2), Pericolosità geologica elevata (G.3), Pericolosità geologica 

molto elevata (G.4)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   

Pericolosità idraulica bassa (I.1), Pericolosità idraulica media (I.2), Pericolosità idraulica elevata 

(I.3), Pericolosità idraulica molto elevata (I.4)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2, CLASSE G3, CLASSE G4

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1, CLASSE I2, CLASSE I4

 

Per la classe I2 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e

comunque non peggiorare quello esistente, nella realizzazione degli interventi dovranno comunque essere presi degli accorgimenti

relativamente ad una corretta regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Classe G3 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. La realizzazione di interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è subordinata

all’esito di idonei studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità ed alla preventiva o

contestuale realizzazione degli eventuali interventi di messa in sicurezza. Qualora siano necessari interventi di messa in sicurezza, dovranno

essere predisposti ed attivati gli opportuni sistemi di monitoraggio; gli interventi non dovranno pregiudicare le condizioni di stabilità nelle

aree adiacenti né limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione e/o la manutenzione delle opere di messa in

sicurezza; le opere di consolidamento dovranno essere collaudate e certificate. Potranno essere attuati quegli interventi per i quali venga

dimostrato che non determinano condizioni di instabilità e che non modificano negativamente i processi geomorfologici presenti nell’area; di

questo dovrà essere dato atto nel procedimento amministrativo relativo al titolo abilitativo all’attività edilizia.

Classe G4 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. Nelle aree ricadenti in tale classe di fattibilità non possono essere previsti interventi di nuova

edificazione o nuove infrastrutture senza l’applicazione di tecniche progettuali o di miglioramento dei terreni che portino ad una riduzione

del grado di rischio; pertanto allo stato attuale tali aree potranno essere unicamente destinate ad interventi, come verde non attrezzato, orti e

giardini. L’utilizzo di tali aree per destinazioni diverse da quelle appena citate è subordinato alla presentazione di un esauriente progetto

degli interventi di consolidamento e bonifica, miglioramento dei terreni e tecniche fondazionali particolari oltre che ad un programma di

controllo necessario a valutare l'esito di tali interventi.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I3, non possono essere previsti

interventi di carattere edificatorio senza l’applicazione di soluzioni progettuali che conducano alla riduzione dell'attuale grado di rischio.

Allo stato attuale in tali aree sono consentiti interventi, diversi da quelli indicati nelle lettere dalla a) alla l) di cui al punto 3.2.2.1 del DPGR

53/R, tipo verde non attrezzato, adeguamenti di infrastrutture esistenti senza modifiche altimetriche

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10k



Intervento n°a9

Sigla intervento:   parcheggio di progetto

Geomorfologia: -

MOPS:   -

Pericolosità geologica:   Pericolosità geologica media (G.2)

Pericolosità sismica locale:   -

Pericolosità idraulica:   Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Fattibilità geologica:   CLASSE G2

Fattibilità sismica:   -

Fattibilità idraulica:   CLASSE I1

 

Tutela dei 10 ml dai corsi d'acqua di cui all'art. 1 della LR 21/12 definiti su reticolo idrografico e di gestione della Regione Toscana approvato

con DCRT 09/2015 e aggiornato con DCRT 101/2016

Classe G2 di FATTIBILITA' GEOLOGICA. L'area non presenta particolari condizionamenti di carattere geomorfologico-geologico-

geotecnico; i requisiti di attuazione dell'intervento sono indicati in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello edificatorio ai

sensi del D.M. 14/1/2008 e D.P.G.R. 9/7/2009 n. 36/R. Gli interventi non dovranno peggiorare le condizioni ed i processi geomorfologici

presenti.

Per la classe I1 di FATTIBILITA' IDRAULICA non è necessario indicare specifiche condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere

idraulico ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia.

Per le porzioni di area ricadenti in classe I4 di FATTIBILITA' IDRAULICA derivante da pericolosità idraulica I4, gli interventi realizzabili

risultano unicamente quelli consentiti, senza condizioni di messa in sicurezza idraulica, dall'art.2 della LR 21/12 attuabili con le modalità

disciplinate dalla stessa legge.

RU Bucine Schede di fattibilità TAV. 10k
















